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AA
nche que-
s t ’ a n n o
L e g a m -

biente Sicilia,
con la settimana
della campagna
«Salvalarte», ha
promosso e so-
stenuto la valorizzazione del
territorio e dei beni culturali
della Valle del Belice. Una
apposita campagna denominata
«Salvalarte Belice», iniziata nel
2008 e ripetuta ogni anno con
edizioni che hanno visto sem-
pre di più la partecipazione di
cittadini e associazioni impe-
gnate per valorizzare, denun-
ciare o essere da pungolo ad
iniziative che valorizzino ogni
singolo monumento. Elemento
fondamentale della manifesta-
zione, la partecipazione del-
l’Unione italiana dei ciechi e
degli ipovedenti di Trapani, che
ha curato le visite sensoriali e
tattili. A sposare il concetto
della bellezza artistica da vive-
re senza barriere è stata l’asso-
ciazione «Spazio libero onlus»
di Salemi, che anche in questa
occasione ha promosso il turi-
smo accessibile e il concetto di
«arte fruibile universalmente».
In collaborazione con il Co-
mune di Salemi, Legambiente,
la Rete museale naturale belici-
na, la delegazione del Fai (il
Fondo per l’ambiente italiano)
e l’Accademia di Belle arti di
Palermo e la partecipazione
dell’Unione italiana dei ciechi e
degli ipovedenti, l’associazio-
ne, presieduta da Paola Gan-
dolfo, ha promosso «Alla sco-
perta delle opere dei Gagini a
Salemi: tra arte e turismo acces-
sibile». Al raduno in piazza
Alicia è seguita la visita alle
opere attribuite ai Gagini, site
all’interno dell’ex Collegio dei
Gesuiti (oggi Polo museale che
accoglie il museo di arte sacra,
del risorgimento, archeologico
e della mafia). La visita è prose-

guita all’interno dell’antichissi-
ma chiesa di San Francesco
(detta di Sant’Antonino) per
ammirare la «Madonna delle
Grazie», anch’essa attribuita

alla scuola gaginiana. Infine
l’associazione ha accompagna-
to i visitatori alla scoperta di
due opere presenti nella chiesa
di Sant’Agostino, di lontane

origini duecentesche, luogo in
cui si si è concluso l’appunta-
mento con una breve conferen-
za, moderata da Paola Gan-
dolfo. Ad esporre il valore arti-

stico e storico delle opere sono
stati Giuseppe Salluzzo, diret-
tore della Rete museale natura-
le belicina; Mario Zito, diretto-
re dell’Accademia di Belle Arti
di Palermo, lo scultore Sal-
vatore Rizzuti e Ugo Giam-
bona, rappresentante della dele-
gazione Fai di Palermo.
A coronare la campagna «Sal-
varte Belice 2015», la quarta
edizione del «Viaggio nella me-
moria». L’itinerario per risco-
prire la Valle del Belice attra-
verso un percorso storico-cultu-
rale ed enogastronomico, si è
articolato nell’evento del 2 giu-
gno. Organizzato da Legam-
biente all’interno di «Salvalarte
Belice» con il coordinamento di
«Belice/Epicentro della memo-
ria viva» di Gibellina e il Cir-
colo «Valle del Belice» di Le-
gambiente, l’appuntamento è
stato parte integrante dell’ini-
ziativa «Voler bene all’Italia.
Festival dei piccoli comuni». Il
viaggio  è stato l’occasione per
visitare le ghost town, o meglio,
i luoghi della memoria del ter-
remoto del 15 gennaio 1968.
Durante l’itinerario, i parteci-
panti hanno potuto conoscere
le memorie storiche del territo-
rio, l’arte che contiene e le mae-
strie enogastronomiche che vi
risiedono attraverso un percor-
so fisico e temporale che racco-
glie più di cinquant’anni di sto-
ria fatti di lotte, sacrifici e rico-
struzione dell’identità locale.
Dopo il raduno al museo di
«Belice/EpiCentro», si è svolta
la visita guidata al Museo delle
Trame mediterranee della Fon-
dazione Orestiadi. Lasciata
Gibellina, la nutrita «carovana»
ha raggiunto il Centro culturale
polivalente di Santa Ninfa per
visitare il museo «Nino Cor-
dio» e quello dell’Emigrazio-
ne. Ultime tappe del ricco itine-
rario, i ruderi di Gibellina con il
bianco Cretto di Alberto  Burri,
e quelli di Poggioreale, con
chiusura al museo della Me-
moria di Santa Margherita Be-
lice.

TT
empi duri
si pro-
spettano

per gli ammini-
stratori di tutti i
comuni sicilia-
ni. Infatti la
commiss ione
Affari istituzionali dell’Ars
ha approvato il testo che
mette ordine ai compensi di
sindaci e consiglieri comuna-
li, annullando le differenze tra
la normativa regionale e quel-
la nazionale, pur non modifi-
cando lo statusdegli ammini-
stratori. Intanto il numero dei
consiglieri subirà un taglio
del venti per cento, mentre le
sei città siciliane con oltre
50mila abitanti e i nove capo-
luoghi di provincia avranno
una riduzione del dieci per
cento. Così indennità di sin-
daci, assessori e consiglieri
saranno equiparate a quelle di
tutto il resto d’Italia. Sotto i
diecimila abitanti, poi, niente
più commissioni. «Bene, non
si poteva fare di più!» viene
sentenziato. Noi non possia-
mo fare a meno di notare che
per quanto riguarda invece le
retribuzioni riguardanti i par-
lamentari regionali non si ac-
cenna al benché minimo ri-
tocco. Le cose vanno bene
così o qualcosa di misterioso
impedisce che vi si metta
mano?  Eppure è proprio da lì
che potrebbero venire i più
consistenti risparmi. Noi non
siamo in grado di risolvere
tali misteri, per cui ci limitia-
mo a piccole considerazioni
per quanto riguarda i comuni.
Una volta, molto tempo fa,
era demandato ai prefetti il
compito di scegliere i sindaci,
di solito tra una «rosa» di
nomi proposti dai notabili
locali. Si potrebbe fare come
già avviene per le provincie,
per le quali sono stati cancel-
lati presidenti, Giunte e Con-
sigli. A governarle basta un
funzionario inviato dalla Re-
gione. Perché non fare lo stes-
so con i comuni?Con buona
pace della democrazia.

Giovanni Loiacono

Consiglieri, arrivano
i tagli ai loro gettoni 

«Salvalarte» alla riscoperta del Belice 
Da Salemi a Poggioreale, passando per Gibellina e Santa Ninfa, si snoda l’itinerario della memoria

Agostina Marchese
«Carovana» sulle orme dei grandi artisti della Valle e delle loro opere

Fondamentale il contributo dell’Unione italiana ciechi e ipovedenti

Salemi:
La Giunta approva il

rendiconto 2014

pag. 5 Castelvetrano:
Campagna: «Tutta la

verità  sul rimpasto»

pag. 9 Calatafimi:
Politica. L’assessore

Vivona getta la spugna

pag. 10 Vita:
Il paese negli itinerari

turistico-religiosi

pag. 11 Gibellina:
Il nuovo sindaco è

Salvatore Sutera

pag. 12 Santa Ninfa:
Un nuovo impianto di

illuminazione

pag. 13 Partanna:

Il Consiglio rinvia il

rendiconto 2014

pag. 14

Un momento della conferenza sui Gagini a Salemi

SS
i avvicina la data per il
versamento dell’acconto
dell’Imu sui terreni agri-

coli (16 giugno) e la Coldiretti
di Trapani torna a chiedere
interventi per rivedere i criteri
relativi alle esenzioni. In parti-
colare, l’organizzazione di
categoria prende spunto dalla
recente approvazione, alla Ca-
mera, di una mozione che
impegna il governo a modifica-
re i criteri per l’esenzione del-
l’imposta dovuta sui terreni
agricoli montani, collinari e
nelle zone svantaggiate. «L’au-

spicio – precisa il presidente di
Coldiretti, Vincenzo Cruciata
– è che l’impegno sottoscritto
da cinquanta parlamentari
della maggioranza sfoci in una
modifica sostanziale con la
quale si ampli l’ambito della
esenzioni per i coltivatori di-
retti e gli imprenditori agricoli
professionali iscritti alla previ-
denza, tenendo altresì conto di
coloro i quali concedono i ter-
reni in affitto a soggetti profes-
sionali e dell’affitto in ambito
familiare».
La mozione approvata in Par-

lamente, tra l’altro, impegna il
governo ad estendere l’esen-
zione a quei proprietari di ter-
reni, anche non coltivatori
diretti, che li abbiano ceduti in
affitto o in comodato d’uso.
Tra questi ci sono quei pensio-
nati che hanno ceduto in con-
duzione i terreni ai propri figli
imprenditori agricoli.
In provincia i soli comuni mon-
tani esenti dall’imposta sono
Custonaci, Favignana, Pan-
telleria e San Vito Lo Capo. Gli
altri o sono parzialmente esen-
ti o pagano tutti.

Imu agricola, chiesti gli sgravi
La Coldiretti di Trapani interviene sulle esenzioni dell’imposta
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

II
l vescovo della Diocesi di
Mazara, Domenico Moga-
vero (nella foto), ha annun-

ciato la «visita» pastorale, che
inizierà a ottobre da Poggio-
reale. La visita – la prima di
Mogavero – toccherà tutti i tre-
dici comuni della Diocesi,
dove il vescovo incontrerà
fedeli, forze sociali, rappresen-
tanti delle istituzioni, gli am-
malati e vivrà la comunità per
alcuni giorni. L’ultima visita
pastorale nella Diocesi fu
avviata, negli anni Sessanta, da
monsignor Giuseppe Mancuso,
poi interrotta nel 1968 per il
terremoto nel Belice. Prima di
Mogavero, monsignor Caloge-
ro La Piana l’annunciò, ma
prima di iniziarla fu trasferito
all’Arcidiocesi di Messina. La
visita, che durerà fino al 2017,
è considerata un’occasione pri-
vilegiata per rinsaldare i vinco-
li di comunione, per ascoltare e
ravvivare le energie degli
«operai evangelici». «Intendo
vivere quest’esperienza come
grazia per la nostra Chiesa – ha
commentato il vescovo – an-
che le comunità che mi riceve-
ranno vorranno accogliere que-
sta visita come evento di gra-
zia». A precedere il presule
nella visita, sarè una commis-
sione composta da tre membri
appositamente scelti.

SS
ono stati consegnati, nei
giorni scorsi, gli attestati
di partecipazione al corso

denominato «Supporto vitale di
base e defibrillazione precoce»,
organizzato dalla locale sezio-
ne del «Rotary club», nell’am-
bito delle sue attività istituzio-
nali. Si trattava di un progetto
(rivolto ai ragazzi  dell’«In-
teract» e svolto nella sede del
«Rotary») per acquisire le spe-
cifiche manovre salvavita:
quelle di rianimazione cardio-
polmonare, contribuendo così
alla salvaguardia della salute in
caso di emergenze sanitarie. La
partecipazione al corso per gli
studenti è servita anche ad ac-
quisire crediti formativi. «Per
gli altri – precisa il presidente
del Rotary Salvatore Cascia – è
servita come attività curricula-
re. Per tutti – aggiunge Cascia –
è stata comunque un’esperien-
za intensa e positiva». Il docen-
te del corso è stato Goffredo
Vaccaro. «Nella speranza che
non si debba mai mettere in
pratica ciò che si è imparato –
continua Cascia – ma nel caso
in cui ciò dovesse accadere, cia-
scuno saprà cosa bisogna fare
in attesa dell’arrivo dei soccor-
si; il che spesso fa la differenza
nel salvare una vita». (Nella
foto un momento della conse-
gna degli attestati)

AA
l via un percorso di
potenziamento di lin-
gua inglese a Londra

per premiare gli studenti
meritevoli dell’Istituto di is-
truzione secondaria superio-
re «Francesco D’Aguirre–
Dante Alighieri».
Il progetto, dal titolo «Our
future in Europe», realizza
l’azione «C1» del Prog-
ramma operativo nazionale
2007-2013 «Interventi for-
mativi per lo sviluppo delle
competenze chiave», cofi-
nanziata dal Fondo Sociale
Europeo e finalizzata allo
sviluppo della politica econo-
mica e sociale dell’Unione
europea attraverso il poten-
ziamento della lingua stra-
niera.
Hanno già beneficiato del-
l’azione trenta studenti del

«D’Aguirre» nel precedente
anno scolastico.
Nella seconda metà di giu-
gno altri sedici studenti, fre-
quentanti il quarto anno del
Liceo Classico, dell’Istituto
Tecnico di Salemi e del
Sistema dei Licei di Par-
tanna, frequenteranno un
corso di 80 ore di lingua
inglese a Londra per miglio-
rare i loro livelli di conoscen-
za e competenza linguistica.
Durante il soggiorno nella
capitale inglese, della durata
di un mese e totalmente fi-
nanziato dal Fondo Sociale
Europeo, gli studenti avran-
no anche la possibilità di
partecipare ad attività cultu-
rali, escursioni e visite guida-
te per conoscere gli aspetti
più significativi della cultura
inglese.

Salemi. Uso defibrillatori
Un corso di formazione

Salemi. Attività Avis
I numeri del 2014

LL’ Avis (l’Associazione
nazionale volontari
italiani del sangue) ha

lo scopo di promuovere la
donazione di sangue, in manie-
ra volontaria, periodica, asso-
ciata, non remunerata, anonima
e consapevole, intesa come
valore umanitario universale ed
espressione di solidarietà. A
Salemi, la sezione è nata il 4
marzo 1978, ad opera di alcuni
emeriti cittadini, i quali nel
corso di trentasette anni hanno
coinvolto con successo una
buona parte della comunità
salemitana. Alcuni numeri rela-
tivi al 2014 sono emblematici
del buon lavoro portato avanti:
553 sacche di sangue raccolte
con la cosidetta «Unità fissa»;
10 sacche di sangue raccolte
con l’Unità mobile; 1.513 sac-
che di sangue raccolte con le
articolazioni organizzative; il
totale delle sacche raccolte fa
2.076; i soci sono attualmente
366. L’attuale presidente, Ma-
rio Scalisi (nella foto),lancia un
appello a tutta la cittadinanza:
«Abbiamo constatato, recente-
mente, la partecipazione di
molti giovani, per ciò auspico
che siano sempre più numerosi
in questa gara di solidarietà, per
dare un aiuto tangibile al pros-
simo».

Ignazio Grillo

Nella Diocesi di Mazara
La «visita» del vescovo

Salemi. Il seminario
L’analisi grafologica

««La grafologia: uno
strumento per cono-
scere e conoscersi»

è il titolo del seminario di for-
mazione, organizzato dal club
«Rotary», che si terrà, al Ca-
stello normanno-svevo, dome-
nica 14 giugno, con inizio alle
9. Il programma prevede i salu-
ti del sindaco Domenico  Venuti
e del presidente del «Rotary»
Salvatore Cascia (nella foto), e,
a seguire le relazioni di Mas-
similiano Cataldi e di Erika
Moretti (entrambi docenti della
Scuola di grafologia «Aser-
graf» di Pescara. Come scienza
umana, la grafologia consente
di pervenire, in virtù della cor-
relazione dei segni grafici rile-
vati nella scrittura, a una descri-
zione delle caratteristiche dello
scrivente, nei suoi aspetti intel-
lettivi e temperamentali più
profondi. L’analisi grafologica
è un valido strumento per mi-
gliorare e approfondire la cono-
scenza delle risorse individuali,
della sensibilità e del ritmo per-
sonale, del potenziale e della
maniera di reagire alle situazio-
ni. Vari sono i settori di applica-
zione, nella selezione del perso-
nale e nell’orientamento profes-
sionale ad esempio, in cui la
grafologia offre una risposta
concreta per individuare le atti-
tudini lavorative.

Con l’Europa investiamo nel vostro futuro
Fondi strutturali 2007-2013 - Annualità 2014/2015

Istituto «D’Aguirre-Alighieri». Percorso formativo
A Londra per migliorare la conoscenza dell’inglese
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OO
ffrire ai genitori un
punto di riferimento che
sia di aiuto nella cresci-

ta dei propri figli, avviare un
servizio socio-educativo per la
prima infanzia e riportare in
vita uno spazio significativo del
centro storico. Sono questi gli
obiettivi che il Comune di
Salemi intende raggiungere con
i lavori di ristrutturazione e
adeguamento dei locali dell’ex
asilo «San Giovanni», da desti-
nare a micro nido. La Giunta ha
approvato il progetto esecutivo
redatto dall’ufficio tecnico co-
munale per una spesa comples-
siva di 104.171 euro. Si tratta di
una parte dei 476.246 euro pro-
venienti dal «Programma na-
zionale servizi di cura all’infan-
zia e agli anziani non autosuffi-
cienti», destinati al Distretto
socio-sanitario 53 che com-
prende i comuni di Salemi, Gi-
bellina, Mazara del Vallo e Vita.
Gli oltre centomila euro desti-
nati al progetto del Comune
serviranno, oltre che per la
ristrutturazione e la messa a
norma dei locali, anche per il

sostegno diretto alla gestione
del micro nido.
L’iter per il finanziamento è
stato seguito dall’assessorato ai
Servizi sociali, guidato da
Rosalba Valenti. Dopo l’appro-
vazione del progetto, arriverà il
bando per l’aggiudicazione del-
l’appalto. Il micro nido sarà poi
gestito in base al regolamento
già approvato dal Consiglio
comunale. «Avevamo inserito
la creazione degli asili nel
nostro programma e stiamo

rispettando gli impegni presi
con i cittadini – spiega il sinda-
co, Domenico Venuti –. Con il
micro nido raggiungiamo due
obiettivi: da un lato diamo la
possibilità di un sostegno con-
creto alle giovani coppie che
spesso non riescono a concilia-
re famiglia ed esigenze di lavo-
ro, dall’altro  riportiamo in vita
un angolo del nostro centro sto-
rico riattivando una struttura
comunale da troppo tempo fer-
ma ai box».

II
l rendiconto di gestione è
pronto per andare all’esame
del Consiglio comunale.

Approvato dalla Giunta lo scor-
so 30 aprile, il consuntivo per
l’esercizio finanziario 2014
rappresenta il momento conclu-
sivo del processo di program-
mazione e controllo dell’assem-
blea civica che attraverso i
documenti di cui si compone
(conto del bilancio, conto eco-
nomico e conto del patrimonio)
procede alla misurazione «ex
post» dei risultati conseguiti
dalla Giunta e dai capi settori,
permettendone la valutazione
dell’operato. A certificare la
regolarità dei conti dell’ente
locale il segretario comunale
Riccardo Masoni. In mancanza
del responsabile preposto (ri-
mosso lo scorso febbraio), il
funzionario ha svolto in questi
mesi le mansioni di ragioniere
capo ed ha tenuto ad inserire
nella delibera di approvazione
del consuntivo una lunga e arti-
colata nota nella quale chiarisce
di aver accettato di dirigere
l’uf ficio di ragioneria ad inte-
rim nella convinzione che «lo
stato di necessità creatosi dove-
va protrarsi per il periodo stret-
tamente necessario a trovare
una soluzione organizzativa al-
ternativa, portando avanti l’or-
dinaria amministrazione e non a
predisporre atti fondamentali
come il rendiconto». Masoni

infine aggiunge di essersi trova-
to «a dover presentare la propo-
sta di rendiconto 2014 con tutti
i limiti del caso».
Dal consuntivo emergono
comunque dei dati interessanti.
Sul fronte delle uscite, la spesa
per il personale si è attestata sui
3.646.323 euro, voce che incide
per il 40,05 per cento sul totale
delle spese correnti (viene con-
siderato anche il costo del per-
sonale della partecipata «Belice

Ambiente» in quota parte). Sul
piano delle entrate invece si
segnalano i proventi per le con-
cessioni e sanatorie edilizie
(circa 73mila euro), i circa cin-
quemila euro derivanti dalle
concessioni cimiteriali e i
21mila desunti dall’alienazione
degli immobili appartenenti al
patrimonio comunale. Una cu-
riosità: le multe comminate per
infrazioni al codice della strada
hanno fruttato alle casse del

Comune ben 23mila euro.
Alla voce trasferimenti (le
somme versate all’ente da Stato
o Regione) si segnalano infine
quelli regionali per il personale
Lsu e i contrattisti, ammontanti
a 1.180.806 euro, e per le fun-
zioni delegate, che si attestano a
1.227.587 euro. Risicato
l’avanzo disponibile (141.678
euro). La Giunta ha rispettato i
tempi di approvazione (la sca-
denza era fissata infatti al 30
aprile) e dall’Ufficio di ragio-
neria sottolineano come fra
riscossioni (8.320.730 euro) e
pagamenti (7.802.622 euro) ci
sia un saldo positivo di circa
500mila euro.
«L’impegno della Giunta ades-
so – afferma il sindaco Do-
menico Venuti – è quello di por-
tare subito il consuntivo in
Consiglio comunale. La Giunta

lo ha approvato nei tempi e, co-
sa non da poco, è stato rispetta-
to il patto di stabilità. L’am-
ministrazione – aggiunte Venuti
– sta portando avanti una
gestione oculata delle casse del
Comune che implica un utilizzo
intelligente delle risorse e nes-
suno sperpero».
Spetterà adesso al Consiglio
comunale l’ultima parola.
Intanto nei giorni scorsi il
Comune ha pagato l’ultima fat-
tura di 92mila euro all’Ato
«Belice Ambiente». La somma
rappresenta un contributo deter-
minante all’Ato per il pagamen-
to della fidejussionenecessaria
per la riapertura della discarica
di contrada Campana-Misiddi a
Campobello di Mazara. Venuti,
che ha dato il via libera al man-
dato di pagamento, ha ringra-
ziato il commissario straordina-
rio dell’Ambito, Sonia Alfano,
«per la competenza e la sensibi-
lità dimostrate nei confronti dei
problemi vissuti ogni giorno dai
cittadini». Da Venuti è arrivato
poi l’appello al «senso di re-
sponsabilità» dei sindaci dei
comuni soci dell’Ato Tp2: «Mi
auguro che tutte le amministra-
zioni paghino al più presto,
scongiurando ulteriori disagi
per i cittadini, unici incolpevoli
dei problemi nati nello smalti-
mento dei rifiuti in provincia di
Trapani».

Letizia Loiacono

La Giunta approva il consuntivo 2014
Saldo di  circa 500mila euro fra riscossioni e pagamenti
La regolarità dei conti certificata da Riccardo Masoni

Sarà realizzato con i fondi destinati dal Distretto socio-sanitario

Un micro asilo nido nel centro storico

Il sindaco Venuti: «Lo sottoporremo al Consiglio comunale al più presto». Rispettato il patto di stabilità

Per i continui disservizi della rete idrica

Il Comune denuncia l’Eas

II
continui disservizi e mal-
funzionamenti della rete
idrica, oltre alla mancata

erogazione dell’acqua in alcune
zone da parte dell’Eas, hanno
convinto il sindaco Domenico
Venuti, a sporgere denuncia per
interruzione di pubblico servi-
zio. Ultimamente, infatti, il
Comune ha raccolto numerose
segnalazioni da parte dei citta-
dini per la mancata erogazione
dell’acqua. Disagi che hanno
spinto numerosi salemitani a
rivolgersi ai privati (attraverso
l’acquisto di acqua, ndr) e che
sono stati segnalati più volte
dall’amministrazione comunale
all’Eas, senza che al momento
siano state trovate soluzioni.
«Nonostante il Comune si sosti-
tuisca all’Eas nella manutenzio-
ne della rete idrica e nell’impie-
go di uomini e mezzi propri a
supporto dell’attività di eroga-
zione, siamo di fronte a un dis-
servizio continuo che non è più
tollerabile – afferma Venuti –.
Non stiamo vivendo giorni ca-
ratterizzati dalla siccità o dal-
l’emergenza idrica, ma nono-

stante tutto, diverse zone della
città vengono lasciate a secco
inspiegabilmente. Ciascuno si
assuma le proprie responsabili-
tà per quanto accaduto – con-
clude il sindaco di Salemi –,
l’Eas intervenga sui meccani-
smi di approvvigionamento
idrico nei singoli quartieri». Il
Comune di Salemi ha annuncia-
to inoltre l’intenzione di costi-
tuirsi parte civile nell’eventuale
processo contro i responsabili
del disservizio.

Il palazzo municipale; a destra Domenico Venuti

Torneo «Rino Favuzza»
Il calcio per ricordarlo

AA
nche quest’anno i geni-
tori Giusy e Paolo e gli
amici hanno voluto ri-

cordare il giovane Rino
Favuzza, scomparso nel 2011 in
un incidente stradale a soli 15
anni. L’edizione del memoriala
lui dedicato si è articolata per
questa edizione in un torneo
calcistico al quale hanno aderi-
to numerose associazioni, sem-
plici conoscenti, amici e fami-
liari del ragazzo. Frutto della
collaborazione del «Leo Club
Salemi Valle del Belice», del-
l’associazione «Giovani di Sa-
lemi», del «Rotaract» e
dell’Interact, il torneo si è svol-
to lo scorso 24 maggio allo sta-
dio comunale «San Giacomo».
All’iniziativa hanno preso parte
le scuole calcio («Olimpia
2000», l’Asd «Città di Salemi»
e lo «Juventus club»), l’asso-
ciazione podistica, l’«Alicia
Tennis club» e il Motoclub
«Salemiinmoto». A promuove-
re il torneo anche la Fidapa, il
Rotary, il Lions e gli scout con
il patrocinio dell’amministra-
zione comunale.

UU
na piazza dedicata al
musicista Tony Scott.
La Giunta comunale ha

deliberato all’unanimità di inti-
tolare la piazza «D’Aguirre» al
clarinettista di origini salemita-
ne (naque a Morristown il 17
giugno 1921 ), la famiglia era
emigrata in America agli inizi
del Novecento. Artista versati-
le, oltre al clarinetto suonava
anche il sassofono e il piano,
Anthony Joseph Sciacca era
anche arrangiatore, composito-
re e direttore d’orchestra.
Insieme all’amico e rivale
Buddy De Franco è universal-
mente riconosciuto come il più
grande clarinettista jazz di tutti
i tempi. Diplomato in clarinetto
alla prestigiosa «Juilliard
School» di New York, frequen-
tò poi la «Contemporary School
of Music», con il compositore
Stefan Wolpe. L’attività di Tony
Scott è stata lunga e ricca di
esperienze e riconoscimenti
mondiali. Ha suonato con i più
grandi  del jazz: da Billy Taylor
ad Art Tatum, Lester Young,
Charlie Parker e Dizzy Gil-
lespie. Spinto dalla curiosità,
Tony Scott ha vissuto in diverse
parti del mondo, finendo con lo
stabilirsi  a Roma, dove è morto
nel 2007 a 85 anni. L’artista è
oggi sepolto nel cimitero monu-
mentale di Salemi. Nel 2010 il
regista Franco Maresco ha gira-
to un film sulla sua vita.

Piazza per Tony Scott

Intitolata al musicista
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

«A«A dottare» il teatro
del Carmine e ri-
portarlo allo splen-

dore. Un’impresa non facile
quella che il «Rotaract Salemi»,
con il sostegno dell’ammini-
strazione comunale, tenterà di
compiere per i prossimi due an-
ni. Ridare vita al piccolo teatro
del Carmine, progettato e rea-
lizzato nel 1983 dagli architetti
Francesco Venezia, Claudio
Collovà e Marcella Aprile sui
resti dell’omonima chiesa, ri-
chiede infatti un impegno
costante. Quell’impegno che
nel corso degli anni, fra luci e
ombre, ha permesso a que-
st’opera di rifiorire per brevi
periodi ai quali sono seguiti
altrettanti momenti di oscurità,
incuria e abbandono. Ci hanno
provato in tanti, con alterne for-
tune, a rivitalizzare il teatro del
Carmine ma se la promessa di
recuperarlo e restituirlo alla
comunità proviene da giovani
che hanno a cuore la propria
cittadina allora è lecito nutrire
qualche speranza in più. Per
affrontare l’arduo compito i
ragazzi del «Rotaract» hanno
scelto di fare le cose per bene.
A cominciare dalla domanda di
affidamento in gestione del tea-
tro, inoltrata al comune con una
clausola precisa: «Poter orga-
nizzare un minimo di cinque
eventi o spettacoli» per vivaciz-
zare il centro storico, cronica

vittima di un degrado che si
protrae da decenni. Al fine di
coadiuvare l’amministrazione
comunale nella tutela e nella
salvaguardia dei beni storico-
architettonici, infatti, il club, ol-
tre a garantire la pulizia del tea-
tro per due anni, si occuperà
anche degli spazi adiacenti.
Dopo la prima fase, di «Pulizia
e ripristino», che si svolgerà
parallelamente agli interventi
dell’amministrazione comuna-
le, avrà luogo la seconda fase di
«Mantenimento» con un inter-

vento periodico di pulizia nel-
l’area del progetto. «Nei giorni
scorsi – precisa Levante – è
stato eseguito l’intervento di
pulizia radicale del teatro. A
breve l’amministrazione comu-
nale collocherà nella parte cen-
trale e nella cornice del teatro le
nuove lastre di marmo acquista-
te dall’ente locale in sostituzio-
ne di quelle depredate dai van-
dali». Al ripristino seguirà
quindi la fase degli eventi.
«Abbiamo contattato uno stu-
dente di recitazione, Alessandro

Pecorella – aggiunge il presi-
dente del Rotaract – per allesti-
re uno spettacolo interpretato
dai giovani e pensato per loro e
abbiamo avviato degli incontri
con un gruppo di attori di teatro
popolare dialettale salemitani
guidati da Tanino Maniaci che
nel corso dell’estate proporran-
no una o due commedie comi-
co-satiriche della nostra tradi-
zione». Ad inaugurare la stagio-
ne, nella prima metà di luglio,
sarà inoltre un evento dedicato
ai produttori enogastronomici
locali al quale sono stati invita-
ti anche i giovani dell’«In-
teract», del «Leo club» e del-
l’associazione «Giovani di Sa-
lemi». Il progetto di recupero
del teatro del Carmine, scelto
inoltre come capofila delle ini-
ziative promosse da Legam-
biente nell’ambito della setti-
mana di «Salvalarte Belice», è

stato illustrato nei dettagli nel
corso della conferenza del 22
maggio scorso «Quale futuro
per il teatro del Carmine?».
All’incontro erano presenti per
l’amministrazione comunale il
sindaco Domenico Venuti e
l’assessore alla Cultura Giu-
seppe Maiorana.
«Di queste iniziative ce ne vor-
rebbero molte a Salemi – ha
detto Maiorana – il senso civico
dovrebbe essere una qualità
imprescindibile in ogni cittadi-
no. Anche i singoli possono fare
tanto senza attendere che sia
l’amministrazione a muoversi
per prima».  Dello stesso avviso
anche il sindaco Venuti: «In
quest’ultimo anno l’Interact, il
Rotaract, il Leo club e altri club
service hanno dato un contribu-
to importante al recupero del
centro storico ma occorre fare
ancora tanto. Per il Carmine
questo è il punto di partenza ma
servono delle sovvenzioni per
ulteriori lavori. Di recente
l’amministrazione ha effettuato
alcuni interventi nel centro sto-
rico, ad esempio nella antica
chiesa di Santo Stefano e ades-
so  stiamo chiudendo i lavori di
riperimetrazione delle aree del
centro storico. Un passo prope-
deutico alla  sua reale riqualifi-
cazione. Per l’area del Carmine
inoltre è stato avviato l’iter per
ottenere un finanziamento di
400mila euro». (l.l.)

I suoi soci organizzeranno anche la stagione estiva
Nel progetto previsti spettacoli, eventi e commedie 

Carmine, il Rotaract recupera il teatro

L’innovazione dei «droni» nelle applicazioni tecniche

LL
a Statale 188, che collega
Salemi e Marsala, nei
giorni scorsi è stata ria-

perta al transito delle auto. Il
tratto, chiuso da alcuni mesi, è
stato ripristinato dall’Anas a
conclusione dei lavori di pulizia
del costone, franato a causa
delle piogge invernali. La ria-
pertura della Salemi-Marsala al
passaggio delle auto (nella foto
il tratto interessato) era stata
sollecitata dal sindaco Do-
menico Venuti, che aveva invia-
to una lettera ai vertici
dell’Anas e al prefetto di Tra-
pani, Leopoldo Falco. «La ria-
pertura della Salemi-Marsala è
una buona notizia per tanti pen-
dolari - afferma Venuti -. In
queste settimane abbiamo cer-
cato di ridurre al minimo i disa-
gi per gli utenti, intervenendo
sulla strada alternativa di con-
trada Karbinarusa, ma la risolu-
zione dei problemi sulla Statale
188 era prioritaria ed è per que-
sto che abbiamo seguito passo
dopo passo i lavori dell’Anas
fino alla riapertura».

L’arte dei madonnari
Lidia Angelo al concorso di Nocera Superiore

LL
idia Angelo (nella foto)ha rappresentato la Sicilia al concor-
so internazionale dei Madonnari di Nocera Superiore, in
provincia di Salerno. Unica artista siciliana di una tradizio-

ne che nell’Isola sta scomparendo, Lidia, assistita da Luca
Martorana, ha trasferito nell’opera  «Ascendendum via» la sua
terra e i suoi colori. «Ho voluto rappresentare l’ascensione, tema
del concorso di questa diciassettesima edizione, da un punto di
vista diverso dal solito - spiega l’artista - raffigurando chi, con i
suoi comportamenti ispirati a Dio, tende ad ascendere al cielo
come fece Gesù». La manifestazione è patrocinata dall’Unesco.
Per oltre un chilometro una strada si trasforma in una galleria d’ar-
te a cielo aperto con più di cento quadri realizzati da altrettanti
madonnari che ogni anno si ritrovano nel cuore della Valle di
Nocera per raccontare con le immagini le opere di Dio.

LL’’
utilizzo dei «droni»
per modernizzare
numerose applica-

zioni tecniche. Meglio cono-
sciuti dai professionisti del
settore come «s.a.p.r.»
(l’acronimo sta per sistemi
aereomobili a pilotaggio
remoto) e soggetti a uno
specifico regolamento En-
ac,  i «droni»  sono impiega-
ti sempre di più in vari ambi-
ti di utilizzo. Ad applicare
questo sistema altamente
tecnologico ed innovativo
alla loro professione sono
stati l’architetto Giovanni
Monaco e il geometra Giu-
seppe Marino. Dopo gli
esami svolti presso scuole
accreditate dall’Enac, ad
oggi l’architetto Monaco è
uno dei pochi tecnici in Si-
cilia ad aver conseguito
l’abilitazione al pilotaggio,
mentre il geometra Marino
ha già ottenuto le compe-
tenze teoriche ed è in fase
di riconoscimento.
La tecnologia, fino a pochi
anni fa utilizzata solo in

campo modellistico, provie-
ne dal mondo militare ma il
sistema di conduzione è lo
stesso: un operatore co-
manda il mezzo in modo
remoto. Il «drone» viene

pilotato a distanza grazie
all’utilizzo di un radioco-
mando posto a terra in
mano all’operatore, che a
vista (o tramite l’impiego di
un monitor che riceve le

immagini trasmesse dal
«drone») riesce a fargli
seguire la traiettoria deside-
rata facendolo muovere tri-
dimensionalmente in ogni
direzione. Molteplici gli am-
biti applicativi di questa
strumentazione, ambiti che
possono essere sia pretta-
mente tecnici (rilievi foto-
grammetrici, controlli su im-
mobili, impianti, ecc.),
ambientali (monitoraggio,
salvaguardia del territorio
ecc.), di sorveglianza e/o
sicurezza, (in ausilio alle
forze dell’ordine nell’ambito
di particolari operazioni), sia
giornalistici e/o sportivi
(riprese dall’alto per dos-
sier, servizi televisivi pubbli-
citari o commerciali, manife-
stazioni sportive senza
assembramenti di persone).
Per maggiori informazioni si
possono contattare il
333.3972447 e il 333.
9917776. (In alto, un drone;
nelle foto in basso, a sini-
stra, Giovanni Monaco, a
destra Giuseppe Marino)

I ragazzi al lavoro; a destra la conferenza di presentazione 

Publireportage. Utili nel monitoraggio ambientale, nella vigilianza e per eventi giornalistici, sportivi o commerciali 

L’opera di Venezia, Collovà e Aprile è stata affidata ai giovani del club che la cureranno per i prossimi due anni 
La «Salemi-Marsala»
Riaperta al transito





UU
n’esperienza altamente forma-
tiva quella vissuta da 15 stu-
denti dell'I.I.S.S «Cipolla -

Pantaleo- Gentile» di Castelvetrano,
diretto dalla Dott.ssa Gaetana Maria
Barresi, che, grazie al progetto PON
C1- FSE -2014-1134 «B1 Threshold»
hanno partecipato  ad un interessante
stage in Inghilterra per approfondire e
migliorare le competenze linguistiche in
lingua inglese. 
Trascorrere un periodo all'estero per
approfondire la conoscenza di una lin-
gua straniera "sul campo" é una esigen-

za sempre più sentita dai nostri giovani
che sperimentano culture diverse
immergendosi completamente nel Paese
ospitante. L'iniziativa ha coinvolto i
ragazzi di una terza e quarta classe che
si sono distinti per merito, impegno e
titoli acquisiti nel corso dell'anno scola-
stico. Gli studenti, accompagnati da
docenti della scuola, sono partiti nella
seconda decade di maggio e sono da
poco rientrati in sede, dove complete-
ranno la formazione sostenendo gli
esami per l'acquisizione della
Certificazione Europea della lingua

inglese di livello B1 presso Enti
Certificatori esterni alla scuola e ricono-
sciuti dal MIUR. Durante le tre settima-
ne di soggiorno nel centro di Londra, gli
studenti hanno seguito 60 ore di lezione
con insegnanti di madrelingua e hanno
effettuato visite guidate ed attività
ricreative presso i principali centri di
attrazione artistico-culturale. «Obiettivo
del progetto - sottolinea il Dirigente
Scolastico - è  potenziare la competenza
comunicativa in lingua inglese, favorire
il processo di orientamento degli stu-
denti e lo sviluppo di una cittadinanza

europea attiva e consapevole oltre a
migliorare le competenze spendibili nei
percorsi di formazione superiore e nel
mondo del lavoro per orientare gli stu-
denti verso scelte successive». 
La filosofia che ha animato il progetto si
è focalizzata anche sulla trasmissione e
sulla condivisione di valori come il
rispetto, la tolleranza, l'amicizia, il con-
fronto e la disponibilità verso gli altri in
un ambiente multiculturale. Non si trat-
ta dunque solo di un'esperienza lingui-
stica, ma di un momento di crescita per-
sonale oltre che culturale.
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RR
ompe il silenzio che
sembrava essersi impo-
sto Marco Campagna.

L’ex vicesindaco non aveva più
parlato dopo la defenestrazione
dalla Giunta del sindaco Felice
Errante. Aveva lasciato che a
farlo fosse il capogruppo consi-
liare del Pd Pasquale Calamia.
A lui il compito di colpire, e
duro, all’indirizzo del primo
cittadino, accusato di avere tra-
dito il patto sottoscritto con gli
elettori alle amministrative del-
la primavera del 2012. Ora, il
segretario provinciale del Par-
tito democratico torna sui gior-
ni convulsi del rimpasto; rimpa-
sto che ha messo alle porte il Pd
e fatto esplodere il caso Stup-
pia. L’attuale assessore, espulso
dal partito per avere accettato
l’incarico in Giunta offertogli
da Errante, aveva detto che il
suo allontanamento dal Pd era
stato voluto da Campagna per-
ché l’ex vicesindaco temeva
potesse fargli ombra. E, sottin-
teso, diventare un potenziale
concorrente alla leadershipdel
partito (e della coalizione) tra
due anni. «Il segretario provin-
ciale – questo il ragionamento
di Stuppia – ha utilizzato un
pretesto per fare fuori un possi-
bile competitor interno». Pa-
role, quelle diStuppia, che
Campagna ha liquidato come
farneticanti: «Viene da sorride-
re – ha commentato –se la cosa

non fosse tragica». Per l’ex
vicesindaco «le affermazioni di
Stuppia confermano quanto
abbiamo sostenuto, ossia che si
è trattata di una operazione con-
cordata, motivata dalla sola am-
bizione politica personale».
Tutto il resto, per Campagna,
«sono farneticazioni». Le reali
motivazioni dell’accettazione
del posto in Giunta sarebbero
quindi «chiare a tutti, cittadini
in primis».E cita, Campagna,
la relazione della Commissione

provinciale di garanzia del Pd,
che parla apertamente di «vio-
lazioni dello statuto del parti-
to». Il segretario dei democrati-
ci va oltre e ricostruisce alcuni
passaggi della vicenda che si è
conclusa con l’espulsione del-
l’assessore dal partito: «E’
emerso che Stuppia aveva de-
positato e protocollato le dimis-
sioni da consigliere il giorno
prima di comunicarle, tramite
un sms, al segretario del circo-
lo». Per Campagna, quindi,

«non occorre aggiungere altro,
né indugiare ancora su questa
vicenda».Si tratta solo di «pic-
colezze umane».
Già che c’è, l’ex vicesindaco si
toglie anche qualche sassolino
dalla scarpa nei confronti del
primo cittadino. Commentando
la proliferazione di comunicati
alla stampa sfornati giornal-
mente da Palazzo Pignatelli,

attacca: «La comunicazione is-
tituzionale serve a coprire la
mancanza di azione politica.
Basta leggerli, questi comuni-
cati. Niente di che, semplice
fuffa». Campagna torna a riba-
dire quanto già sostenuto nei
giorni immediatamente seguen-
ti il rimpasto: «E’la conferma
della rinuncia ad una visione
complessiva del governo della
città. Non mi pare – aggiunge –
che la nuova Giunta abbia por-
tato con sé un rilancio del-
l’azione amministrativa; tanto
più – è l’affondo finale – che mi
sembra tutto concentrato sulla
figura del sindaco». Il quale, è
la logica conclusione del ragio-
namento, «procederà presto ad
un nuovo rimpasto».
Errante ovviamente non ci sta.
E rilancia: «La storia dirà chi
aveva ragione e chi, invece, tor-
to. La verità incontrovertibile è
che da tempo una parte della
mia  ex coalizione, la stessa che
mi aveva sostenuto alle ammi-
nistrative, dava segnali di insof-
ferenza e lavorava ad un’alter-
nativa per il 2017». Logica con-
clusione: «Meglio – secondo
Errante – interrompere l’intesa
politica qualche mese fa, piut-
tosto che essere mollato sei me-
si prima delle elezioni». In-
somma, il sindaco ha agito
come in certe relazioni senti-
mentali giunte alla frutta: la-
sciare prima di essere lasciati.

Politica. L’ex vicesindaco (e segretario provinciale dei democratici) torna sulla sua defenestrazione dalla Giunta

L’assessore Stuppia (espulso dal partito) attacca: «Mi temeva»
Lui replica: «Le parole di Stuppia? Si tratta di farneticazioni»

Campagna: «Ecco tutta la verità sul rimpasto»

Marco Campagna; a destra Salvatore Stuppia

Raccolta occhiali usati

Felice Errante

L’iniziativa promossa dalla sezione del Lions

OO
ltre mille occhiali usati
per i paesi più poveri
del mondo. Questo il bi-

lancio della campagna di rac-
colta e riciclaggio di occhiali da
vista promossa dalla locale
sezione del Lions club, che si è
svolta il 16 maggio, in piazza
Matteotti, dove il club serviceè
stato presente con un proprio
gazebo di rappresentanza.
Gli occhiali raccolti saranno, in
un primo momento, inviati al
centro italiano Lions «Raccolta
occhiali usati onlus» di Chi-
vasso (in provincia di Torino)
per la selezione e la pulitura. Il
centro è infatti dotato di un
laboratorio attrezzato con ade-
guate strumentazioni, come un

apparecchio a ultrasuoni e due
«fotofocometri» elettronici di
grande utilità per il lavaggio, la
selezione e la catalogazione de-
gli occhiali, che saranno suc-
cessivamente smistati tra i paesi
più poveri.
L’iniziativa del club service
castelvetranese, presieduto da
Tommaso La Croce, s’inserisce
nell’ambito della campagna
promossa, da quasi ottant’anni,
dalla «Lions club international
Foundation» al fine di portare
avanti l’impegno nella lotta
contro la cecità. Soddisfatto per
il risultato della raccolta si è
detto il presidente La Croce.
(Nella foto il gazebo in piazza
Matteotti)

Il Comune si è dotato di apposito regolamento

Dipendenti incompatibili

PP
artirà ad agosto il proget-
to «Impariamo dalla disa-
bilità: giochiamo insie-

me», che sarà realizzato dalla
cooperativa sociale «Gioia di
vivere», presieduta da Antonino
Ditta, sarà destinato a quindici
minori diversamente abili e si
svolgerà a Triscina, in un edifi-
cio che si trova in via 21. Il pro-
getto nasce come prosecuzione
del piano, concluso da qualche
settimana, «Primavera, integra-
zione possibile», relativo al
contrasto della marginalità so-
ciale ed alla integrazione dei
disabili e degli extracomunitari.
«Abbiamo deciso di continuare
il lavoro di quel gruppo e di
quei disabili», spiega l’assesso-

re ai Servizi sociali, Filippo In-
zirillo (nella foto). «Attraverso
il progetto – precisa Inzirillo –
intendiamo sviluppare, nel me-
se di agosto, alcune attività dal-
l’approccio innovativo riguardo
al rischio di marginalità sociale
delle fasce più deboli. Nell’ini-
ziativa – aggiunge l’assessore –
sarannno coinvolti anche i bam-
bini normodotati».
Per la realizzazione delle attivi-
tà, la cooperativa «Gioia di vi-
vere» riceverà un contributo di
4.860 euro; soldi che saranno
utilizzati come rimborsi per i
sei esperti che attiveranno i la-
boratori ludico-ricreativo, mu-
sicoterapico, glottodidattico e
artistico-decorativo.

AA
nche il Comune di Ca-
stelvetrano si è dotato di
un regolamento sulle

incompatibilità, il cumulo di
impieghi ed incarichi, e autoriz-
zazioni al personale dipendente
dell’ente. «L’amministrazione –
ha precisato il sindaco Errante –
ha da tempo avviato un percor-
so di assoluta trasparenza che
vuol far sì che tutti i cittadini, in
qualsiasi momento, possano ac-
cedere alle informazioni che
riguardano l’ente». Il regola-
mento, a detta di Errante, «di-
sciplinerà in materia ferrea le
attività che saranno consentite
al personale del Comune e con-
sentirà ai cittadini che ne faran-
no richiesta di conoscere nei

dettagli ogni tipo di incarico
svolto dal personale». Il sinda-
co ci tiene a precisare che «non
si tratta di aria fritta; quella –
aggiunge – la lasciamo fare ai
professionisti della parola, ma
dell’ennesimo atto concreto
messo in atto a tutela dei con-
cittadini».
Il regolamento, che sarà pubbli-
cato nella sezione «Ammini-
strazione trasparente» del sito
internet istituzionale, si compo-
ne di 19 articoli, che discipline-
ranno le modalità di autorizza-
zione a svolgere attività extra-
istituzionali, specificando i casi
di incompatibilità ed il procedi-
mento di autorizzazione. (Nella
foto Palazzo Pignatelli)

Un progetto per quindici portatori di handicap
Sarà realizzato a Triscina da cooperativa sociale

LL
e loro strade sembrano
destinate a incontrarsi.
Presto o tardi.

Entrambi sono stati messi al-
la porta da Felice Errante.
Entrambi gliel’hanno giura-
ta. Quella tra Marco Cam-
pagna e l’ex sindaco Gianni
Pompeo (nella foto) è un’alle-
anza che dovrà nascere. Per
necessità. Perché per battere
l’attuale sindaco e il suo
nuovo alleato, Giovanni Lo
Sciuto, i due dovranno anda-
re a braccetto. Anche se pro-
babilmente non si amano. An-
zi, forse non si sono mai
amati. Ma la politica fa di
questi «miracoli». Interpel-
lato sul punto, il segretario
provinciale dei democratici
svicola: «Le alleanze si strin-
gono sulla base di una pro-
gettualità comune. Attual-
mente – aggiunge Campagna
– i gruppi cercano di lavorare
assieme, condivedendo, in
Consiglio comunale, l’azione
di opposizione».

In funzione anti-Errante

Nasce l’asse Pd-Pompeo?

Errante: «Non si
tratta di aria

fritta; quella la
lasciamo ai

professionisti
della parola»

Contro la cecità.
Mille paia di lenti
donate: saranno

destinate ai
paesi più poveri

del mondo

L’assessore ai
Servizi sociali:
«Un approccio
innovativo al

problema della
marginalità»
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

LL
a promozione dei «Pat» (prodotti agroalimentari tradiziona-
li), questa l’idea di fondo che ha spinto sei casalinghe (nella
foto) a costituirsi in associazione culturale. Il loro obiettivo

sarà quello di valorizzare il ricco patrimonio enogastronomico
calatafimese, anche come espressione delle tradizioni. Madri di
famiglia con la passione della cucina tipica e tradizionale che in
questi ultimi anni si sono dilettate insieme nelle sagre e feste pae-
sane. Forti della consolidata esperienza sul campo hanno deciso di
promuovere in giro per la Sicilia la tradizione dolciara calatafime-
se con la tipica cassadeddadi Calatafimi, riconosciuta come «pat»
dal Ministero delle Politiche agricole. Dal 13 al 21 giugno appun-
tamento alla ventiduesima Edizione dell’«Arcoin», la Fiera cam-
pionaria dell’artigianato, del commercio, dell’industria di Trapani,
per verificare la bontà del prodotto. (p.f.)

AA
quasi un anno dall’inse-
diamento, il 14 maggio
si è dimesso Rosario Vi-

vona, l’assessore del Partito de-
mocratico che aveva le deleghe
allo Sport, Turismo, Cultura,
Spettacolo e Servizi sociali.
Dalla nota non emergono con-
trasti in seno alla Giunta, né
tantomeno col sindaco, ma  con
toni pacati e precisi  si fa cenno
ai problemi incontrati negli ulti-
mi mesi nell’attività politica:
Vivona scrive  testualmente di
«difficoltà legate a fattori ester-
ni alle competenze comunali
ma anche, e lo dico con dispia-
cere, da fattori interni. Un con-
testo pieno di inefficienze ob-
bliga ad un continuo e straordi-
nario impegno che ritengo or-
mai incompatibile con le mie
esigenze personali». Un riferi-
mento anche preciso alle incon-
gruenze della macchina ammi-
nistrativa e gestionale comuna-

le, con le sue inefficienze o
faziosità, che con gli oltre cento
dipendenti in organico spesso
limitano  l’azione amministrati-
va e politica.
Diversi i fattori esterni a cui si
riferisce Vivona, che punta il
dito sulla «condotta dello Stato
centrale e della Regione Sicilia
nei confronti degli enti locali e
dei cittadini, vessati continua-
mente da saccheggi pecuniari e
da disservizi strutturali».
L’ormai ex assessore si soffer-

ma in particolare sulla Regione,
responsabile, in quanto proprie-
taria e custode, del totale
abbandono del monumento di
Pianto Romano; sulla gestione
del Parco archeologico segesta-
no, la cui direzione, non riesce
nemmeno a gestire i servizi
igienici; sul mancato riconosci-
mento, da parte del competente
Dipartimento regionale, della
convenzione sottoscritta dal-
l’Ente Parco con il Comune di
Calatafimi per la gestione con-

divisa delle attività turistico-
culturali del territorio, attraver-
so i fondi provenienti dai bi-
glietti d’ingresso, con i quali
l’amministrazione finanzia an-
che la stagione teatrale segesta-
na. Quest’anno, infatti, con un
atto di indirizzo, la Giunta ha
messo a disposizione a tempo
debito per il «Calatafimi Se-
gesta festival 2015» l’importo
di 160.000 euro.
Non risparmia frecciatine, Vi-
vona, sulla attuale situazione
politica della maggioranza, ac-
cennando a «comportamenti
assunti da alcuni attori politici
del territorio poco aderenti al
proprio ruolo, raramente propo-
sitivi e spesso ispettivi».  
Di diverso avviso, Donatella
Anselmo, capogruppo della mi-
noranza, che in una nota ritiene
le dimissioni dell’assessore

Vivona una conferma che l’at-
tuale Giunta «nella sua compo-
sizione, è stata, in gran parte,
frutto di logiche spartitorie di
incarichi come contropartita
dell’apporto elettorale che ogni
partito ha dato a sostegno del-
l’attuale sindaco». La Anselmo
prosegue la sua nota sostenendo
che «l’attuale rottura di tali pre-
cari equilibri, sta costringendo
chi amministra ad impegnarsi
di più nel tentativo di tenere
insieme i cocci che nel perse-
guire scelte utili e necessarie
per la collettività».
Intanto il conto consuntivo del-
l’anno 2014, stato approvato il
30 aprile dalla Giunta, sarà di-
scusso dal Consiglio comunale
il 23 giugno. Gli uffici sono al
lavoro per la predisposizione
degli atti propedeutici del bilan-
cio preventivo. 
A giorni il sindaco indicherà il
nome del nuovo assessore,
sempre dell’area Pd: un atto
che, a conclusione della verifi-
ca politica, potrebbe segnare
l’inizio di una più vigorosa atti-
vità amministrativa, considera-
to anche l’approsimarsi della
stagione estiva per la program-
mazione dell’estate calatafime-
se nonché l’imminente inizio
del «Calatafimi Segesta festival
– Le dionisiache 2015», que-
st’anno diretto dal nuovo diret-
tore artistico Nicasio Anselmo.

Pietro Bonì

Crisi politica, l’assessore Vivona getta la spugna
L’esponente del Pd parla di «difficoltà sia interne che esterne»
La Anselmo: «Sono ormai saltati i precari equilibri politici»

L’Avis inaugura il «Cippo commemorativo»

DD ue atlete  calatafimesi,
Giorgia Ponzo e Sara
Bianco (nella foto sul

podio), entrambe dell’«Aqua-
rius Trapani», si sono distinte
al Trofeo «Piskeo» di  Messina
il 23 e 24 maggio. La Bianco
nella categoria «Esordienti A»,
ha conquistato una medaglia
d’argento nei 200 metri rana e
un ottimo decimo posto nei 100
metri stile libero, migliorando il
suo tempo. La Ponzo, invece,
nella categoria unica ha conqui-
stato due medaglie d’oro nei
100 e 200 dorso e una medaglia
d’argento nella staffetta 4x100
metri stile libero. Le ottime pre-
stazioni ottenute contribuiscono
ad aumentare le aspettative per
gli imminenti campionati regio-
nali. Un orgoglio per lo sport
calatafimese che sta vivendo un
momendo favorevole per le
tante iniziative giovanili che
spaziano dal tennis, alla palla-
volo, al basket,  insieme alle
due squadre di calcio a cinque
ed alla Polisportiva Don Bosco.  

Giornata mondiale del donatore

Il presidente Leanza ha convocato il Consiglio comunale: il 23 giugno la discussione sul consuntivo 2014

Nasce l’associazione «Profumi di Sicilia»

Li cassateddi di Calatafimi

Nuovi successi nel nuoto

Bene anche gli altri sport  

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Rosario Vivona

««Grazie per avermi
salvato la vita»,
questo è il tema

scelto dall’Organizzazione
mondiale della sanità per la
Giornata mondiale del donatore
di sangue 2015, che si celebrerà
il prossimo 14 giugno. Ancora
oggi in molti paesi del mondo
la domanda di sangue supera
l’of ferta e ciò rende necessario
incrementare la sensibilizzazio-
ne alla donazione.
A Calatafimi per l’occasione
sarà inaugurato il «Cippo com-
memorativo al donatore», rea-
lizzato nell’area verde adiacen-
te la sede dell’Avis (nella foto)
nella via Trinacria, in contrada
Sasi, alla presenza dei respon-
sabili delle strutture avisine
presenti in provincia. Un monu-
mento frutto dell’intenso lavoro
di tanti volontari che simboleg-
gia la grande vitalità associativa
presente in città.
L’inaugurazione avverrà infatti
nel contesto di un «Festival
delle associazioni e del volonta-
riato», per la prima volta orga-
nizzato a Calatafimi con l’in-

tento di celebrare ed aggregare,
facendo rete, le numerose asso-
ciazioni cittadine che spaziano
dal settore religioso, il più cor-
poso, a quello sociale, sportivo
e culturale. Una messa di rin-
graziamento al mattino, dove
sarà cantato, forse per la prima
volta in provincia, l’inno del
donatore; poi, nel pomeriggio,
alle ore 17, un corteo con tutte
le associazioni, per le vie del
centro di Sasi fino al monumen-
to, che sarà inaugurato alla pre-
senza delle autorità civili e reli-
giose. Seguirà la festa con
danze e musica. Nel frattempo
si potranno visitare gli stand
promozionali delle associazioni
partecipanti. (p.b.)

Donatella Anselmo

II
l 29 maggio è stata presen-
tata a Roma la prima edizio-
ne del Premio «Cendic–Se-

gesta», dedicata al teatro italia-
no contemporanea, promossa
dal Centro nazionale di dram-
maturgia italiana contempora-
nea in collaborazione con il Co-
mune di Calatafimi, il Cala-
tafimi-Segesta festival «Le
Dionisiache 2015», il Centro
teatrale meridionale di Locri e
il Teatro Arcobaleno - Centro
Stabile del Classico di Roma.
Il premio, dedicato alla dram-
maturgia italiana contempora-
nea, è stato voluto dal nuovo
direttore artistico Nicasio An-
zelmo e dal sindaco Vito Scior-
tino, e nasce con lo scopo di fa-
vorire la diffusione della scrit-
tura teatrale assicurando ai par-
tecipanti la diffusione delle
opere finaliste e, tra l’altrro, si
propone di sostenere i giovani
autori. Per il sindaco Vito
Sciortino il premio «rappresen-
ta un’importante vetrina per la
rinascita delle rappresentazioni
classiche al Teatro antico di Se-
gesta ed un prezioso veicolo per

la ripresa turistica del centro
storico». Il bando è aperto a
tutti gli autori, con opere inedi-
te e non pone limiti di alcun
genere. L’edizione 2015 ha co-
me tema il mito. L’opera vinci-
trice sarà allestita e rappresen-
tata, l’anno prossimo, a Se-
gesta, Locri e Roma, a cura del
Centro teatrale meridionale di
Locri.
La proclamazione del vincitore
del premio «Cendic-Segesta»,
si svolgerà il 30 agosto a
Segesta sotto l’egida del
Comune di Calatafimi, durante
la serata di chiusura del Ca-
latafimi–Segesta Festival. (Nel-
la foto una immagine del teatro
antico di Segesta) (p.b.)

In occasione del «Calatafimi Segesta Festival 2015»

Nasce premio dedicato alla drammaturgia Italiana
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CC
on un apposito Avviso, il
Comune informa che
l’Assessorato regionale

dell’Istruzione ha pubblicato il
bando per l’assegnazione, alle
famiglie degli alunni delle
scuole statali e paritarie (prima-
rie, secondarie di primo grado e
secondarie di secondo grado),
che versano in condizioni di
maggiore svantaggio economi-
co, di borse di studio a sostegno
delle spese sostenute per l’istru-
zione dei propri figli, relativa-
mente all’anno scolastico
2014/2015. Saranno ritenute
ammissibili, precisa l’Avviso,
«solamente le spese effettiva-
mente sostenute dal soggetto ri-
chiedente il beneficio nel perio-
do compreso tra il 10 settembre
2014 e il 31 maggio 2015». Tra
tali spese rientrano quelle per il
trasporto su mezzi pubblici,
quelle per la mensa e per il ma-
teriale didattico. Al beneficio
possono accedere i genitori o
gli altri soggetti che rappresen-
tano il minore, o lo stesso stu-
dente se maggiorenne, apparte-
nenti a famiglie la cui situazio-

ne economica equivalente
(Isee) non sia superiore a
10.632 euro. Le domande van-
no presentate, entro il 3 luglio,
all’Istituto comprensivo «Gio-
vanni Paolo II» di Salemi, per
gli studenti della scuola prima-
ria e secondaria di primo grado,
e alle istituzioni scolastiche di
appartenenza per gli studenti
della scuola superiore. Per in-
formazioni e il ritiro della
modulistica necessaria ci si può
rivolgere alla segreteria del-
l’Istituto comprensivo «Gio-
vanni Paolo II» di via Mon-
tanari a Salemi, oppure all’Uf-
ficio Servizi scolastici delCo-
mune, al primo piano, in piazza
San Francesco. (ir.il.)

LL’ Assessorato regionale
al Turismo, Sport, e
Spettacolo ha recente-

mente proposto al Comune la
partecipazione al progetto de-
nominato «Culto e cultura, pro-
gettazione e realizzazione di iti-
nerari per la valorizzazione del
turismo religioso». Gli enti in-
teressati aderiscono al Gal «Eli-
mos», al quale è stato concesso
un finanziamento per l’attua-
zione del cosidetto «Piano di
sviluppo locale». Il progetto ha
come obiettivo principale quel-
lo di posizionare il territorio si-
ciliano nel segmento di mercato
turistico legato alla valorizza-
zione del viaggio “religioso”,
attraverso azioni mirate di spe-
cializzazione e diversificazione
territoriale. Negli ultimi anni,
nonostante la sfavorevole con-
giuntura economica, il mercato
del turismo siciliano ha dimo-
strato una stabilità rispetto ad
altri settori produttivi che da sempre caratterizzato il made in

Italy.
Tra le altre finalità del progetto,
quella di incrementare il flusso
dei visitatori nazionali ed inter-
nazionali per motivazioni di
viaggio legate direttamente ed
indirettamente al culto ed alla
religiosità; sviluppare l’offerta
turistica regionale e ampliare il
sistema di rete di quella specifi-
catamente religiosa.
Il comitato direttivo del Gruppo
di azione locale intende quindi

presentare all’Assessorato al
Turismo una proposta proget-
tuale unitaria che abbia lo sco-
po di «valorizzare la propria
identità territoriale a partire dal-
le vocazioni turistiche religiose,
poiché rientra nell’area geogra-
fica interessata dal progetto», e
aderisce dunque in qualità di
partner all’iniziativa. Il piano è
finalizzato a sviluppare un effi-
ciente sistema di accoglienza e
di accesso dedicato alla parte
religiosa; individuare e pro-

muovere una rete regionale di
itinerari; organizzare appunta-
menti specifici che puntino alla
realizzazione di pacchetti turi-
stici a tema; promuovere la
creazione, la promozione e la
commercializzazione di un pro-
dotto dedicato al «turismo reli-
gioso».
L’amministrazione comunale è
disponibile a svolgere un ruolo

attivo nell’attuazione delle atti-
vità del progetto e, con l’appro-
vazione di una specifica delibe-
ra, si è impegnata a fornire assi-
stenza organizzativa e operativa
con proprio personale esperto,
mettendo inoltre a disposizione
i propri locali per il migliora-
mento del servizio. L’atto del-
l’esecutivo, presieduto dal sin-
daco Galifi, specifica che ri-
mangono a carico del Comitato
del Gal «Elimos», la responsa-
bilità dell’esecuzione del pro-
getto nei confronti dell’ammi-
nistrazione concedente ed il
rispetto delle norme vigenti in
materia di acquisizione di beni
e servizi, e demanda al soggetto
capofila della rete di partenaria-
to del Gal, il compito di  ricer-
care, tramite un avviso pubbli-
co, altri partner che possano
collaborare alla realizzazione
del progetto.
Un tavolo tecnico ha già elabo-
rato le linee guida. Ne fanno
parte anche soggetti privati fra
cui il «Cresm» di Gibellina,
l’associazione culturale «Emi-
dance», la Fondazione Orestia-
di di Gibellina, la cooperativa
«Silene», la onlus «Ermes», le
associazioni «Al plurale»,
«Nuovi italiani»,  «Spazio libe-
ro» e «Al Quds». A seguire il
piano, per il Comune di Vita, è
l’assessore alla Cultura Giusep-
pe Renda.

Irene Ilardi

Tra le finalità del progetto aumentare il numero di visitatori
Il settore legato alla fede ha dimostrato di non conoscere crisi

Anche Vita è tra gli itinerari turistico-religiosi

LL
a Giunta municipale ha
approvato la proposta di
deliberazione, predispo-

sta dal responsabile dell’Area
tecnica, Maurizio Parisi, ed ha
accolto il progetto definitivo
per l’intervento «di ristruttura-
zione ed adeguamento funzio-
nale del Centro sociale finaliz-
zato allo sviluppo dei servizi
alla comunità» per un importo
complessivo di 399.093 euro,
secondo la stima redatta dallo
stesso responsabile dell’Ufficio
tecnico del Comune. Un incen-
dio, probabilmente di origine
dolosa, aveva infatti danneggia-
to parte dell’edificio del Centro
sociale, lo scorso mese di feb-
braio, durante il Carnevale.
L’esecutivo, inoltre, ha appro-
vato la richiesta di contributo
finanziario al Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti,
relativo al programma «Nuovi
progetti di interventi» attivato
in seguito al decreto cosiddetto
«Sblocca Italia». Programma
che è rivolto nello specifico ai
comuni con una popolazione
inferiore ai cinquemila abitanti,

tra cui rientra appunta Vita, per
la riqualificazione e manuten-
zione del territorio, l’incremen-
to dell’efficienza energetica del
patrimonio edilizio pubblico, la
messa in sicurezza degli edifici
pubblici, con particolare riferi-
mento a quelli scolastici, alle
strutture socio-assistenziali di

proprietà comunale.
Il progetto definitivo risulta
inserito nel Programma trienna-
le delle Opere pubbliche e per
lo stesso è stato nominato come
responsabile unico del procedi-
mento il geometra dell’Ufficio
tecnico comunale Rosario Sta-
bile. L’importo dei lavori che
sarà messo a gara è 294.393 eu-
ro; 15.822 euro è la componen-
te relativa agli oneri per la sicu-
rezza.
La delibera assume una certa
urgenza in quanto i termini di
scadenza previsti dal bando non
sono compatibili con le regole
ordinarie preposte all’efficacia
degli atti deliberativi, connesse
alla pubblicazione all’albo pre-
torio on-line. Per rispettare i
termini del programma, il ban-
do di gara sarà pubblicato entro
il 31 agosto: il mancato rispetto
dei tempi di consegna compor-
terebbe la decadenza dal bene-
ficio del contributo. La delibera
dà infine atto che le finalità che
si intendono perseguire non
comportano oneri a carico del
bilancio comunale. (ir.il.)

La Giunta comunale ha approvato l’accordo di programma che sarà portato avanti dal Gal «Elimos»

Ristrutturazione del Centro sociale
Il progetto approvato dalla Giunta. Servono 400mila euro Ammissibili le spese per il materiale didattico

Avviso per le borse di studio

II
l rendiconto finanziario del
2014 ha ricevuto, il 19 mag-
gio, il via libera da parte

della Giunta comunale. In ritar-
do rispetto ai tempi previsti dal-
le norme, che stabiliscono l’ap-
provazione, da parte del Con-
siglio comunale (al quale è
stato trasmesso l’atto per il pla-
cet di competenza), entro il 30
aprile (il presidente Internicola
ha convocato l’aula per il 19
giugno). A causare il ritardo,
come specifica l’esecutivo nella
delibera, «le difficoltà relative
al riaccertamento dei residui da
parte dei responsabili delle aree
economico-finanziaria e tecni-
ca, che hanno preso servizio
nell’ente nel mese di febbraio».
Attività propedeutica, quella
del riaccertamento, che ha com-
portato un ritardo nella elabora-
zione dei dati per il rendiconto,
«anche in relazione al fatto che
parallelamente è stata portata
avanti l’attività di riaccerta-
mento straordinario» di crediti
e debiti. A firmare la delibera
l’assessore alle Finanze, Katia
Marsala (nella foto), e la re-
sponsabile dell’Area finanziaria
dell’ente, Maria Angela Cor-
vitto. Il rendiconto della gestio-
ne rappresenta il momento con-
clusivo del processo di pro-
grammazione e controllo: con il
consuntivo e con i documenti di
cui si compone (conto del bi-
lancio, conto economico e con-
to del patrimonio), si procede
alla misurazione ex postdei
risultati conseguiti, permetten-
do la valutazione dell’operato
della Giunta e dei capi settori.
Sotto il profilo politico-ammi-
nistrativo, il rendiconto consen-
te il controllo che il Consiglio
comunale esercita sulla Giunta
quale organo esecutivo: nel-
l’esercizio delle prerogative di
indirizzo e di controllo politico-
amministrativo attribuite dal-
l’ordinamento degli enti locali
all’assemblea civica. Andando
ai dati fondamentali, la spesa
per il personale è stata di
856.905 euro ed ha inciso per
poco più del 38 per cento
(38,15 per la precisione) sul to-
tale delle spese correnti, con un
risparmio considerevole rispet-
to all’anno precedente, per ef-
fetto dei pensionamenti. L’a-
vanzo di amministrazione è sta-
to invece di 334.556 euro.

Ok al rendiconto 2014
Ora andrà in Consiglio

La chiesa di San Francesco; a destra panoramica del paese

Nessun onere
per il Comune. 
Finanziamento

chiesto per intero
al Ministero delle

Infrastrutture

Giuseppe RendaUn murales
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II
l nuovo Consiglio comuna-
le si insedierà nei prossimi
giorni per il giuramento, la

convalida degli eletti e l’elezio-
ne del presidente e del suo vice.
Nel frattempo si chiudono i
conti con quello precedente
(sospeso con decreto del-
l’Assessorato regionale agli
Enti locali ad aprile per la man-
cata approvazione del bilancio
di previsione).
Nei giorni scorsi, infatti, la
responsabile dell’Area ammi-
nistrativa del Comune, Mar-
gherita Accardo, ha provvedu-
to, con propria determina, a
liquidare i gettoni di presenza
per le poche sedute del 2015:
tre per la precisione. La somma
complessivamente impegnata è
stata di 816 euro, di cui 63 euro
per Irap. L’importo del gettone
di presenza è di 22,80. Per le
sedute di commissione, dal lu-
glio del 2012 non vengono più
elargiti compensi.
Questi gli importi liquidati. A
Fabio Ragona, per tre sedute,
spettano 68,40 euro; a Gioac-
chinoDe Simone, per due se-

dute, 45,60; a  Nino Lanfranca
(nella foto), per tre sedute,
spettano 68,40 euro; idem per
Salvatore Tarantolo e Mimma
Gaglio, tre sedute e 68,40 euro;
a Nicola Bonino, per una sola
seduta spettano 22,80 euro; a
Vito Cascio, per tre sedute,
68,40; stessa cosa per Pietro

Cascio, Pietro Calamia, Giu-
seppe Milici, Salvatore Bal-
samo e Nino Plaia, tutti con tre
sedute e 68,40 euro di importo
liquidato. Come per l’anno
scorso, non ha partecipato a
nessuna seduta il consigliere di
minoranza Giovanni Bonasoro,
che non s’è più fatto vedere in
Consiglio nell’ultimo anno e
mezzo.
La sospensione della vecchia
assemblea civica ha peraltro
comportato il  venir meno del
plenum al Consiglio dell’Uni-
one dei comuni del Belice,
chiamato ad approvare in questi
giorni il rendiconto 2014. In
attesa che si insedii la nuova
assise, è stato il commissario ad
acta inviato dall’Assessorato
regionale, Giovanni Salerno, a
nominare i tre consiglieri che
saranno chiamati ad esprimere
il loro voto nell’organo sovra-
comunale in una sola occasio-
ne. Si tratta di GioacchinoDe
Simone e Nino Lanfranca  (per
la vecchia maggioranza) e di
Salvatore Balsamo (per la mi-
noranza).

Elezioni, il nuovo sindaco è Salvatore Sutera
Comunali. Il medico si prende la rivincita sull’uscente Rosario Fontana, che lo aveva sconfitto nel 2010

Liquidati i gettoni per i pochi mesi di attività dell’aula nel 2015

Chiusi i conti con i consiglieri

SS
alvatore Sutera è il nuovo
sindaco di Gibellina. Il
medico ha atteso paziente

cinque anni per prendersi la ri-
vincita su Rosario Fontana, che
lo aveva battuto nel 2010. Su-
tera, sostenuto dalla lista civica
«Gibellina riparte», ha ottenuto
1.430 preferenze, pari al 55,56
per cento; Fontana, appoggiato
dalla lista «La città che vorrei»,
si è fermato a 1.144, ossia il
44,44 per cento. Alla fine, 286
sono stati i voti di scarto. Non è
bastato, quindi, al sindaco
uscente, recuperare in extremis
parte della sua vecchia coalizio-
ne, ossia i consiglieri Mimma
Gaglio e Salvatore Tarantolo,
rappresentanti del Pd «ufficia-
le». Né gli è servita un’alleanza
che riproponeva lo schema di
governo nazionale e che mette-
va assieme Partito democratico,
Nuovo centrodestra e Partito
socialista; un’alleanza sotto-
scritta da ben tre parlamentari
regionali: Baldo Gucciardi
(Pd), Giovanni LoSciuto (Ncd,
indicato peraltro nella squadra
degli assessori) e Nino Oddo
(Psi). I gibellinesi hanno scelto
l’alternativa, dopo i cinque anni
di tribolato governo cittadino
da parte di Fontana, che aveva
perso per strada buona parte dei
suoi alleati (transitati non a
caso con Sutera) e amministra-
trato per due anni e mezzo
senza avere una maggioranza in

Consiglio comunale (emblema-
tica, in tal senso, la bocciatura
dell’ultimo bilancio di previsio-
ne).
Sutera, dal canto suo, è riuscito
a tenere assieme la coalizione
che lo aveva già sostenuto nel
2010, allargandola agli «scon-
tenti» che avevano abbandona-
to Fontana: Gioacchino De Si-
mone e Nino Lanfranca, que-
st’ultimo ex capogruppo de «La
città che vorrei». Entrambi han-
no dato un apporto fondamenta-

le alla lista, contribuendo al-
l’elezione dei consiglieri Da-
niele Balsamo e Giusi Fontana
(guarda caso, ex assessori della
Giunta Fontana).
«Gibellina – commenta a caldo
il neo sindaco – riparte da un
progetto solido. La Gibellina
che noi vogliamo – aggiunge
Sutera – è una città sostenibile,
basata sulla solidarietà tra gio-
vani e che risponde alle esigen-
ze del presente. Una città che
punta sulla partecipazione atti-

va dei suoi cittadini, del tessuto
produttivo e che mantiene alte
le qualità delle sue risorse natu-
rali e culturali. Lavoreremo
con impegno ed entusiasmo. È
tempo – conclude il nuovo sin-
daco – di pacificazione, è tem-
po di responsabilità, è tempo di
partecipazione, è tempo di ri-
partire insieme».
Gli assessori designati da Su-

tera al momento della presenta-
zione delle liste erano Giuseppe
Zummo e Daniela Giordano.
Gli altri due saranno nominati
nei prossimi giorni, tenendo
ovviamente conto del risultato
elettorale.
L’altra partita che si apre è
quella per la presidenza del
nuovo Consiglio comunale. La
lista di Sutera ha conquistato
dieci seggi: gli eletti sono Vito
Bonanno (291 voti), Nino Plaia
(258), Angela Zummo (239),
Vitalba Pace (204), Daniele
Balsamo (198), Giuseppe Ferro
(197), Francesca Barbiera
(189), Caterina Bruscia (185),
Antonio Ferro (180) e Giusi
Fontana (173). Plaia è il più ac-
creditato per lo scranno più alto
dell’aula.Cinque i consiglieri
di minoranza eletti nella lista de
«La città che vorrei». Si tratta
di Fabio Ragona (303 preferen-
ze, il più votato in assoluto, pre-
siederà quindi la seduta inaugu-
rale del Consiglio comunale),
Salvatore Tarantolo (219), Ni-
colaDi Girolamo (182), Ma-
ruska Zummo (167) e Antonina
Ienna (162). Non ce l’hanno
fatta, invece, nella lista di
Fontana, Mimma Gaglio (150
preferenze), l’ex capogruppo
Vito Cascio (si è fermato a 97)
e i due assessori in carica Mim-
ma Ferrara (per lei 150 prefe-
renze) e Nicola Ienna (136 vo-
ti).

Tra i due, 286 voti di scarto. Dieci i seggi per la maggioranza
Nel nuovo Consiglio comunale la minoranza avrà cinque posti

I festeggiamenti dei sostenitori di Sutera; a destra il neo sindaco

TT
roppe giravolte. Troppi
cambi di direzione. Non
basta ripararsi sotto le

insegne del nuovo Pd renzia-
no per vincere. Tanti e tali
sono stati gli errori della diri-
genza locale dei democratici
che non poteva che finire così:
con una sconfitta che somiglia
ad una Caporetto. Una scon-
fitta che l’elezione del solo
Salvatore Tarantolo, nel plo-
toncino di minoranza, non mi-
tiga. Perché quelli di Taran-
tolo (passato nei cinque anni
scorsi da un partito all’altro)
sono voti «personali». Perché
era su Mimma Gaglio che i
democratici puntavano. Lei,
in caso di vittoria, sarebbe
stata la più accreditata pre-
tendente alla presidenza del
Consiglio comunale. Una po-
stazione, la seconda carica is-
tituzionale, che avrebbe ri-
compensato i democratici del
«sacrificio» imposto a Nicola
Bonino (marito della Gaglio),
fino a pochi giorni prima
della presentazione delle liste
candidato annunciato del Pd.
In contrapposizione a Fon-
tana, anzitutto, che i demo-
cratici avevano lungamente
contrastato, fuori e dentro
l’aula consiliare. Il dietro-
front dell’ultima ora non ha
convinto. Anche perché molti
s’aspettavano una convergen-
za con la coalizione che soste-
neva Sutera, sulla base della
comune opposizione consilia-
re al sindaco uscente.Secon-
do la Gaglio, però, sul suo
nome e su quello di Salvatore
Tarantolo (nella foto i due)
sarebbe stato posto un veto da
parte dello stesso Sutera.
Condizione di partenza irrice-
vibile, quindi, che avrebbe
finito, secondo questa versio-
ne, per ributtare il Pd tra le
braccia di Fontana. Ora per
la dirigenza democratica si
apre una fase incerta. Ci sarà
anzitutto da leccarsi le ferite.
Poi bisognerà fronteggiare
quello che si preannuncia co-
me il tentativo di Nino Plaia
(«dissidente» vincitore della
tenzone) di riconquistare il
partito. È la dimostrazione,
appunto, che non basta di-
chiararsi «renziani» per vin-
cere un’elezione, foss’anche
quella di condominio.

Il suicidio perfetto

(e annunciato) del Pd

Nino Plaia

Il commissario ad
acta ha nominato
i tre componenti

del Consiglio
dell’Unione dei

comuni del Belice

SS
edici fotografie in bianco
e nero realizzate dal foto-
grafo siciliano Calogero

Russo, parte di un corpuspiù
ampio sulle vittime delle lotte
contadine e sulla strage di Por-
tella della Ginestra, sono state
esposte, dal 21 maggio al 3 giu-
gno, a «Belice/EpiCentro della
memoria viva». Èsoprattutto
sulla strage di Portella che
Russo si concentra, su quel lon-
tano, ma non troppo, atto san-
guinario che causò la morte di
uomini, donne e bambini du-
rante la manifestazione contro
il latifondismo, a favore del-
l’occupazione delle terre incol-
te e per festeggiare la vittoria
del Blocco del popolo nelle ele-
zioni per l’Assemblea regionale
siciliana. Era il primo maggio
del 1947.
Gli scatti fotografici realizzati
da Russo, consegnano il ricordo
di quel triste episodio e rappre-
sentano il modo migliore per
non dimenticare e denunciare,
dopo 68 anni, problemi attuali
figli di quella profonda crisi
economica e culturale che an-

cora oggi rischia di rimettere in
discussione il diritto al lavoro e
le conquiste delle lotte operaie
e contadine. A curare la mostra
è stata Giulia Scalia.
«Come ogni anno – spiega il
direttore dello spazio museale,
Giuseppe Maiorana – ritornia-
mo ad occuparci di storie di
mafia per porre sotto gli occhi
del nostro pubblico attento una
riflessione non solo sul territo-
rio caratterizzato per le sue bel-
lezze paesaggistiche, ma come
luogo spesso sfruttato e detur-
pato da violente azioni che han-
no insanguinato questa terra e
che, in qualche modo, hanno
caratterizzato la storia della Si-
cilia».

Non scordare Portella
Mostra fotografica di Russo a «Belice EpiCentro»
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Santa Ninfa cronache

DD
ovrebbero inziare subi-
to dopo l’estate, quindi
a settembre, i lavori per

l’efficienza energetica dell’im-
pianto di pubblica illuminazio-
ne nel centro storico e lungo
l’asse viario di corso Piersanti
Mattarella. Al termine di una
lunga, e articolata, procedura di
gara ad evidenza pubblica,
gestita dal Comune, ad aggiu-
dicarsi la titolarità di «co-pro-
ponente» per la progettazione
esecutiva, la realizzazione e la
gestione dell’intervento, è stata
la «Celi energia» di Santa Nin-
fa. Sette le ditte che erano state
invitate per la «procedura ne-
goziata» dall’Ufficio tecnico
comunale. L’importo comples-
sivo dell’appalto è di 1.089.397
euro.
La commissione di gara si è
riunita in due sedute: il 20 e il
27 maggio. A farne parte, il
segretario comunale, Vito An-
tonio Bonanno, il responsabile
dell’Area Tecnica dell’ente,
Vincenzo Morreale (presiden-
te), Aldo Manno, esperto in
materie giuridiche, e Santi Ca-
scone, esperto in impianti elet-
trici (gli ultimi due designati
dall’Urega, l’Ufficio regionale
per l’espletamento di gare per
l’appalto di lavori pubblici, di
Trapani). A rappresentare la
«Celi energia», il suo presiden-
te, Gaetano Vallone.
Le altre aziende invitate alla

gara erano la «Energy Europe»
di Mussumeli (provincia di
Caltanissetta), la «Leggio im-
pianti» di Oliveri (provincia di
Messina), la «Iciel» di Favara
(provincia di Agrigento), la
«Energy power solution» di
Pozzallo (provincia di Ragusa),
la «Menowatt ge» di Grottam-
mare (provincia di Ascoli Pi-
ceno) e la «Di Bella costruzio-
ni» di Catania.
A finanziare l’intervento, per
594.512 euro, sarà l’Asses-

sorato regionale dell’Energia e
dell’Industria. Il progetto,
approvato dalla Giunta comu-
nale nel novembre del 2013,
prevede la sostituzione delle
attuali lampade con quelle a led
e l’adeguamento di tutte le ca-
bine elettriche. L’intervento
riguarderà buona parte dell’im-
pianto di illuminazione del
centro storico e della zona di
espansione a valle, quella che
si snoda lungo l’asse viario che
da viale Pio La Torre, attraver-

so viale Piersanti Matta-rella,
giunge fino a via Carlo Alberto
Dalla Chiesa.
Il Comune comparteciperà alla
spesa con una quota di 44.982
euro; la rimanente parte,
449.903 euro, graverà sul par-
tner privato, ossia la «Celi
energia». Rispetto alla somma
base di 193.505 euro, l’azienda
ha offerto una maggiorazione
di 256.397 euro. Sull’importo
per lavori, pari a 603.824, inve-
ce, la «Celi» ha offerto un ri-
basso dell’un per cento.
«Con questo intervento – com-
menta il sindaco Giuseppe
Lombardino – contiamo di
risparmiare sul costo dell’ener-
gia che annualmente sostiene il
Comune; ci allineiamo agli
standard richiesti e soprattutto
puntiamo ad avere un impianto
funzionante, dal momento che
la ditta aggiudicataria, tra le
altre cose, si occuperà della
manutenzione costante dello
stesso per la durata complessi-
va di diciotto anni».

Un nuovo impianto di illuminazione
A realizzarlo sarà la «Celi energia», che si è aggiudicata la speciale gara d’appalto

Per risparmiare arrivano le lampade a led
Sette le aziende invitate dall’Ufficio tecnico

GG
li studenti delle classi terze della scuola media «Luigi Ca-
puana» hanno partecipato ad un progetto, coordinato dalla
docente Filippina Roppolo, denominato «La mia storia…

la tua storia» e nel corso del quale si è cercato di favorire il pro-
cesso di integrazione socio-culturale e lo scambio interculturale
con i giovani immigrati presenti nella cittadina. Nel corso di un
incontro tenutosi nell’Istituto «Capuana», gli studenti hanno fatto
conoscere, ai giovani immigrati, il territorio e la sua storia, attra-
verso cartelloni, video e poesie. Sono poi stati i giovani extraco-
munitari a raccontare le loro storie. Momento emozionante, que-
st’ultimo, poiché attraverso i racconti si è come toccata con mano
la sofferenza che hanno patito e che ancora li segna profondamen-
te. (Nella foto i partecipanti al progetto) (Antonino Mistretta,
Mariapia Glorioso)

Progetto del «Capuana» con gli extracomunitari

Storie di immigrazione
Coinvolte anche quest’anno le scuole cittadine

La giornata dello sport

CC
entinaia di bambini e ragazzi delle scuole materna, ele-
mentare e media hanno partecipato, il 4 giugno, alla Gio-
rnata dello sport, organizzata dalComune. Un successo

che ha superato quello dello scorso anno.Anche in questa edizio-
ne, infatti, sono stati registrati numeri record. Più di 500 giovani
si sono cimentati, al campo sportivo polivalente, in varie discipli-
ne agonistiche: dal calcio al volley, dal basket al tennis, dal calcio
a cinque al tiro alla fune. La giornata si è aperta con l’esecuzione
dell’Inno di Mameli. A seguire, nel corso della mattinata, gli
incontri delle varie discipline destinate agli studenti. I tornei sono
proseguiti nel pomeriggio. «E’stato un grande momento di incon-
tro – commenta l’assessore allo Sport Silvana Glorioso –, una
giornata all’insegna del sano agonismo sportivo e dell’autentico
divertimento».(Nella foto un momento della manifestazione)

Progetto per l’asilo nido
Utilizzo dei fondi «Pac»

LL
a Giunta comunale ha
recentemente approvato
il progetto definitivo (re-

datto dal geometra Giuseppe
Caraccia, dell’Ufficio tecnico)
per i lavori di manutenzione
straordinaria dell’asilo nido,
dall’importo complessivo di
183.500 euro. L’intervento di
ristrutturazione sarà finanziato
con i fondi del Piano di azione
e coesione (strumento di pro-
grammazione della spesa dei
fondi strutturali 2007/2013),
gestito dal Ministero dell’In-
terno nell’ambito del Pro-
gramma nazionale dei servizi
di cura dell’infanzia e agli
anziani non autosufficienti e ri-
volto ai Distretti socio-sanitari
delle quattro regioni meridio-
nali dell’obiettivo cosiddetto
«Convergenza», ossia Campa-
nia, Puglia, Calabria e Sicilia.
Nel dettaglio del progetto, la
somma che sarà soggetta a
ribasso d’asta è 110.845 euro;
42.751 è il costo preventivato
della manodopera; 2.858 euro
sono riservati invece agli oneri
per la sicurezza. A questi si ag-
giunge l’Iva (15.645), gli in-
centivi per la progettazione
(3.129 euro), gli imprevisti
(5.771) e gli oneri per il confe-
rimento in discarica (2.500
euro). L’esecutivo ha dato man-
dato al responsabile dell’Area
Tecnica di adottare gli adempi-
menti necessari.

La Regione ha finanziato i progetti per le due scuole
Un milione e mezzo per il «Rosmini» e il «Capuana»

DD
ue importanti progetti di
manutenzione delle
scuole cittadine sono

stati finanziati nei giorni scorsi
dall’Assessorato regionale del-
l’Istruzione, per un importo
complessivo di un milione e
600mila euro.
Si tratta, nello specifico, di un
progetto per l’adeguamento de-
gli impianti elettrici, di illumi-
nazione e di emergenza della
scuola elementare «Rosmini» e
di uno relativo alla messa in si-
curezza, all’adeguamento degli
impianti e all’efficientamento
energetico della scuola media
«Capuana». Entrambi sono stati
redatti dall’Ufficio tecnico co-
munale. Per recuperare le risor-

se economiche necessarie, il
Comune ha partecipato al ban-
do per la definizione del «Piano
regionale di edilizia scolastica»
predisposto dall’Assessorato al-
l’Istruzione, che utilizza i fondi
messi a disposizione dal Mi-
nistero delle Infrastrutture. I
due progetti, approvati nelle
scorse settimane dalla Giunta
municipale, sono risultati in
graduatoria utile per il finanzia-
mento.
«La riqualificazione e l’adegua-
mento strutturale delle nostre
scuole – spiega il sindaco Giu-
seppe Lombardino (nella foto)
– è uno dei punti fondanti del
nostro programma politico-am-
ministrativo».

I piani redatti
dall’Ufficio tecnico. 

Saranno messi in
sicurezza gli edifici

e adeguati gli
impianti elettrici

Corso Piersanti Mattarella; a destra il segretario Vito Bonanno

Avviso per Imu e Tasi
L’acconto il 16 giugno

SS
cade il 16 giugno il ter-
mine per il pagamento
degli acconti relativi  al-

l’Imu (l’imposta sui fabbricati
e i terreni) e alla Tasi (la tassa
sui servizi cosiddetti «indivisi-
bili»). «Entrambi i tributi – pre-
cisa un Avviso delComune –
debbono essere pagati in auto-
liquidazione». L’ente, pertanto,
«non è tenuto ad inviare presso
il domicilio del contribuente
alcun bollettino precompilato».
Il pagamento di entrambi gli
acconti deve essere eseguito, si
legge nell’Avviso, «sulla base
dell’aliquota e delle detrazioni
dei dodici mesi dell’anno pre-
cedente». Il Comune non ha in-
fatti modificato, al momento, le
aliquote dei due tributi. Sugli
immobili e i terreni agricoli
l’aliquota è attualmente del 7,6
per mille; l’aliquota della Tasi
sull’abitazione principale è in-
vece dello 0,01 per mille.
L’Uf ficio tributi è a disposizio-
ne per chiarimenti «ed eventua-
le supporto».
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

UU
na interrogazione al
sindaco, sul rifugio
sanitario per cani, è

stata presentata, durante l’ul-
tima seduta consiliare, da An-
namaria De Benedetti (nella
foto), del M5s. La De Be-
nedetti si è fatta portavoce di
alcune segnalazioni fatte dai
cittadini, i quali, a detta del
consigliere, recandosi nella
struttura, hanno rilevato un
cattivo stato di manutenzione
dell’area, con la presenza di
sterpaglie, evidenziando il pe-
ricolo di proliferazione di
zecche ed altri insetti dannosi
per gli animali, per gli addet-
ti alla struttura e per i visita-
tori, nonché la mancata steri-
lizzazione dei cani, la manca-
ta pubblicizzazione relativa
all’affido degli animali mo-
mentaneamente ospiti della
struttura e la mancata indica-
zione degli orari di accesso al
pubblico. Segnalata, infine,
l’imminente scadenza dei
contratti degli operatori ad-
detti. (m.m.)

RR
inviata al 20 giugno
l’approvazione del ren-
diconto 2014. Il Con-

siglio comunale, nella seduta
del 29 maggio, ha preso atto
dell’incertezza normativa rela-
tiva all’applicazione, dall’anno
in corso, della cosiddetta «ar-
monizzazione contabile». Si
attende, in proposito, un chiari-
mento da parte della Regione.
In apertura di seduta, il presi-
dente Massimo Cangemi, a no-
me dell’intera assemblea, ha
voluto mandare un ideale ab-
braccio al vicepresidente del-
l’aula, Santino Atria, coinvolto
in un gravissimo incidente sulla
statale 115 e ricoverato al-
l’ospedale di Agrigento. «L’au-
gurio – ha detto Cangemi – è
che possa tornare presto a sede-
re tra i banchi del Consiglio».
«Vicinanza totale e incondizio-
nata» ha espresso il sindaco Ni-
cola Catania, che il giorno stes-

so dell’incidente (nel quale è
rimasto vittima l’autista di un
autobus) si è recato ad Ag-
rigento per accertarsi delle reali
condizioni di salute del consi-
gliere.
Per quanto riguarda i dati con-
tabili del consuntivo, il sindaco
ha sottolineato il dato positivo
relativo all’avanzo di ammistra-
zione: 900mila euro, derivato in
buona parte da un riaccerta-
mento dei residui. «Abbiamo

rispettato il patto di stabilità –
ha chiarito Catania – e, soprat-
tutto, abbiamo speso in opere
pubbliche e interventi di manu-
tenzione ordinaria e straordina-
ria, le somme incassate con la
Tasi». Il sindaco si riferisce in
particolare alla pulizia delle
caditoie («che non veniva ese-
guita da anni», precisa), alla si-
stemazione delle strade urbane
e di quelle di campagna («ben
prima dell’inizio della vendem-

mia» – sempre Catania). «E’,
questo – aggiunge il primo cit-
tadino – il rendiconto del primo
vero anno di mia amministra-
zione. Non posso non sottoline-
arne i dati positivi, specialmen-
te se si tiene conto dei conside-
revoli tagli nei trasferimenti che
abbiamo subìto e che continuia-
mo a subìre»: 260mila euro è,

ad esempio, la decurtazione che
il Comune di Partanna subirà
nel corso del 2015.
Rocco Caracci ha voluto, dal
canto suo, plaudire all’ammini-
strazione «perché, con solerzia,
sta effettuando la manutenzione
di alcune  arterie cittadine come
avevo chiesto in diverse mie
interrogazioni. Quando l’oppo-
sizione la incalza – ha aggiunto
rivolto al sindaco – lei deve
apprezzarla. Serve da stimolo,
per crescere assieme».
Nuovo Comitato per le pari
opportunità
E’ stato ricostituito il Comitato
unico di garanzia per le pari
opportunità. L’organismo era
stato «azzoppato» prima dalle
dimissioni del presidente, Do-
riana Nastasi, e poi da quelle
del componente, Salvatore Fi-
cili. Il responsabile dell’Area
Affari generali, Giuseppe Bat-
taglia, con propria determina,
ha individuato e nominato i so-
stituti: Maria Concetta Gaglia-
no e Caterina Leo. Sia la Ga-
gliano che la Leo erano membri
supplenti dell’organismo. Con
la stessa determina è stato
anche nominato il nuovo presi-
dente del Comitato: Anna Sco-
vazzo. L’organismo è formato
da un componente designato da
ciascuna delle organizzazioni
sindacali maggiormente rappre-
sentative e dai rappresentanti
dell’amministrazione.

Richiesto l’intervento chiarificatore di Palazzo d’Orleans
Catania: «Spesi in servizi ai cittadini i soldi della Tasi»

L’aula rinvia l’approvazione del rendiconto
Consiglio comunale. Incertezza sull’applicazione della «armonizzazione». Si aspetta la Regione

Arriva «nonno vigile»
Consiglio approva il regolamento. Presto il bando

La biblioteca dei bambini
Inaugurata durante la Settimana della cultura

PP
artanna ha adesso una bi-
blioteca dei bambini, os-
pitata al Monastero delle

Benedettine. L’inaugurazione è
avvenuta nel corso della Setti-
mana della cultura. Ospite
d’onore della manifestazione lo
scrittore Luigi Dal Cin. Pre-
senti, tra gli altri, i dirigenti
scolastici, i rappresentanti della
Fidapa, della Pro Loco e del va-
riegato mondo dell’associazio-
nismo cittadino.
Dopo l’inaugurazione, la mani-
festazione è continuata con
spettacoli di intrattenimento da
parte della compagnia «Tunghi
Tunghi», che ha allietato i pic-
coli partecipanti. La giornata si
è conclusa con l’intervento di

Dal Cin, che ha spiegato agli
studenti, sotto forma di gioco,
come si crea un libro e quale sia
il segreto per scrivere. Il sinda-
co, dopo avere ringraziato tutti
coloro i quali hanno collabora-
to a vario titolo alla riuscita del-
la manifestazione, si è detto
soddisfatto per la realizzazione
della manifestazione e «orgo-
glioso dell’obiettivo raggiunto
per avere donato alla collettivi-
tà un servizio così importante e
fondamentale per stimolare la
crescita culturale dei giovani»,
auspicando che questi ne sap-
piano fare buon uso. Tra le ini-
ziative in programma un «Caffè
letterario». (Nella foto un mo-
mento della manifestazione)

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Massimo Cangemi

EE’ stata, come ogni anno, una bellissima festa, la manifesta-
zione podistica organizzata dall’Avis in collaborazione
con l’associazione «Nati stanchi runners» e il patrocinio

del Comune. Oltre mille i partecipanti. La «CorriAvis», alla sua
quarta edizione, è diventata una delle più belle feste dello sport che
si organizzano nel territorio. A volerla fortemente il direttivo
dell’Avis partannese, che ha insistito affinché la partecipazione di
bambini, adulti e famiglie rappresentasse il veicolo principale per
sensibilizzare le coscienze. «Anche attraverso queste iniziative –
ha commentato il presidente Antonino Battaglia – vogliamo pro-
muovere l’importanza della donazione del sangue. In un connubio
che unisce sport e solidarietà si manda un messaggio a chi vuole
diventare donatore e vuole aiutare le persone che necessitano di
trasfusioni». (Nella foto gli organizzatori con il sindaco Catania)

La quarta «CorriAvis» per sensibilizzare alla donazione
Edizione organizzata assieme ai «Nati stanchi runners»

SS
i chiama «Nonno vigile».
L’iniziativa mira a coin-
volgere gli anziani tra i 60

e i 75 anni, da utilizzare come
volontari in attività legate al
miglioramento della qualità
della vita della comunità. In una
delle sue ultime sedute, il Con-
siglio comunale ha approvato,
all’unanimità, il regolamento
riguardante il servizio.
Gli aspiranti «nonni vigili» do-
vranno essere in possesso di
idoneità psico-fisica, non avere
riportato condanne penali o
avere carichi pendenti, non
svolgere alcuna attività lavora-
tiva. I selezionati saranno impe-
gnati nei pressi delle scuole, nel
controllo dell’entrata e del-

l’uscita dei bambini, saranno
presenti all’interno degli scuo-
labus, controlleranno i giardini
pubblici, collaboreranno du-
rante le manifestazioni sporti-
ve, culturali e religiose. Dopo
aver superato un colloquio indi-
viduale, gli aspiranti volontari,
dovranno seguire un corso di
formazione, organizzato dalla
Polizia municipale. Alla fine
del corso, il Comune fornirà ad
ogni «nonno vigile» una tessera
di riconoscimento, un giletdi
segnalazione catarifrangente,
un berretto, una paletta di se-
gnalamento con disco verde e
rosso ed un fischietto. Il Co-
mune pubblicherà a breve il
bando di partecipazione.

Santino Atria

Presente alla
manifestazione lo

scrittore Luigi
Dal Cin. Tra le
iniziative un

«Caffè letterario»

Gli anziani tra
i 60 e i 75 anni

saranno coinvolti
in attività di

volontariato nelle
scuole cittadine

Al rifugio per cani

«Erbacce e zecche»

Rocco Caracci
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Onoranze funebri La Grassa  Tel. 0924 69308  Gibellina

Serenamente si 
addormentò nel Signore,

dopo una vita interamente
dedicata alla famiglia e

al lavoro. Mamma e
nonna esemplare, lascia
ai figli e ai nipoti un'ere-

dità di fede e amore.

1920 - 2015

Caterina
Pipitone

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Onoranze funebri La Grassa  Tel. 0924 69308  Gibellina

Dedicò la sua vita alla 
famiglia e al lavoro. 

Sempre umile, buono
e generoso con tutti. 

Si dipartì alla chiamata del
Signore, lasciando nel dolore

la moglie, i figli, i familiari
tutti, e quanti lo conobbero.

1922 - 2015

Nicolò
Pizzolato

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Cara mamma
è passato un anno
dalla tua morte. 

Sarai sempre nel 
mio cuore. 

Mi mancherai
per sempre. 

Ti voglio bene mamma
La tua Antonella

Impresa funebre Safina  Tel. 0924 983237  Salemi

1944 - 2014

Antonina
Benenati  

Onoranze funebri La Grassa  Tel. 0924 69308  Gibellina

Non piangete la mia
assenza, sono beata
in Dio e prego per

voi. Dal Cielo
continuerò ad

amarvi come vi ho
amato sulla terra.

1936 - 2015

Agata
Terranova

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

II
n queste ore di apprensione
per la scomparsa di mons.
Paquale Gandolfo (nella

foto) sono stati molti i segni
d’affetto che sono giunti da
ogni parte: una preghiera, un
ricordo, un gesto di riconoscen-
za. Tutti comunque concordi
nell'attribuire a questo sacerdo-
te le virtù della benevolenza e
dell’attenzione all’altro che è
stato capace di profondere sen-
za riserve in ogni volto incon-
trato, segno di quella carità
pastorale che sempre ha mosso
la sua azione sacerdotale.
«Figlio mio», «figlia mia»,
amava chiamarti. Figlio. E già
in questo potevi ravvisare
l’amorevolezza paterna di una
persona che, nonostante i tuoi
problemi, le tue ferite, le diffi-
coltà della vita di cui portavi il
peso, ha sempre inteso farti
incontrare un volto di padre,
capace di farti sperimentare
efficacemente l’incontro col
volto misericordioso di Dio,
Misericordia che risolleva, che
dà coraggio. 
Viene da chiedersi: come mai
tanta dolcezza, come mai tanta
pazienza di ascolto, da dove tra-
esse la forza. Ebbene il segreto
che fin dalla tenera età lo ha
accompagnato è stato l’amore
per il Signore che lo ha chiama-
to, l’amore per la sua vocazione
che come fragranza inebriante

non ha risparmiato di spandere
attorno a sé. Un amore smisura-
to per la preghiera, preghiera
della Chiesa, per la Chiesa che
ha servito con zelo ardente. Le
navate della Matrice sono testi-
moni silenti della preghiera, per
la sua Salemi. E allora non di
rado, passando per le vie del
centro, entrando in chiesa, pote-
vi esser certo di incontrare l'ar-
ciprete che pregava, scorrendo
tra le mani la corona del santo
Rosario. Anche nel lento decli-
no della malattia, che piano
piano lo ha fatto eclissare nel
nascondimento, la consolazione
della preghiera è rimasta la pie-
tra angolare del suo sacerdozio.
Pur non riuscendo più a leggere
e a organizzare bene l’Ufficio,
non ha tralasciato fino alla vigi-
lia della sua agonia di sfogliare
e risfogliare tra le sue mani le
pagine del breviario aggrappan-
dosi ancora saldamente al santo
rosario, che non lasciava per
nessuna ragione. 
Ormai era la sua stessa vita ad
essere diventata preghiera.
Qualche anno fa in seminario
mi è capitato di stringere tra le
mani un libro di cronaca dove
negli anni ‘40 il prefetto della

camerata «San Gaetano» anno-
tava qualcosa sugli alunni del
seminario. Di lui si diceva: «È
la vera gioia della camerata,
sempre pronto e disponibile»,
virtù che già da bambino lo
hanno poi accompagnato per
tutta la vita. Pronto e fiducioso
nel conservare la sua gioia nella
dolcezza del sorriso che tutti
ricordiamo con affetto. 
Nei solchi della nostra vita egli
ha seminato abbondantemente
il seme della Parola che con la
bellezza della predicazione ci
annunciava il Cielo. E se dai
frutti si riconosce l’albero, non
possiamo non essere grati per i
tanti frutti buoni che continua-
no a fiorire dal suo sacerdozio
per la vita di questa comunità.
Posso io stesso testimoniare
come la mia vocazione o quella
di don Alessandro siano matu-
rate sul suo esempio sacerdota-
le. 
Anche come presbiterio abbia-
mo molte cose da imparare
dalla sua vita: una formazione
certo d’altri tempi, che nono-
stante le miserie della natura
umana ha radicato in lui lo zelo
di non risparmiare niente della
sua vita, facendosi dono per

tutti. Non si trova oggi persona
che sappia parlare male di lui e
tutti ci sentiamo un po’in debi-
to di gratitudine. Amava dire
che se il suo popolo non si fosse
salvato, neanche lui sarebbe
stato in pace, avrebbe fallito nel
suo obiettivo.
Riscopriamoci impegnati in
questo sì, ognuno nel suo cam-
mino incontro al Signore, a suo
modo. Padre Pasqualino oggi
non ti diciamo addio ma un
arrivederci colmo di gratitudi-
ne, certi nel dire di te, con le
parole del Vangelo che ci ripe-
tevi: «Bene omnia fecit», «Ha
fatto bene ogni cosa».
Padre Arciprete, la tua Salemi ti
dice arrivederci in Paradiso.

Sac. Antonino Gucciardi

La Chiesa del cielo accoglie don Pasqualino Gandolfo nella comunione dei santi 

Salemi piange la scomparsa del suo arciprete
Esempio umile di dedizione al Signore
La preghiera base del suo sacerdozio

Onoranze funebri La Grassa  Tel. 0924 69308  Gibellina

Non piangete
la mia assenza,

sono beato in Dio e
prego per voi. 

Dal Cielo 
continuerò ad

amarvi come vi ho
amato sulla terra.

1927 - 2015

Francesco
Lo Cascio 

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Primaria Impresa funebre Sciacca  dal 1999 al vostro servizio

Non piangete, sarò
l’angelo invisibile

della famiglia.
Dio non saprà
negarmi niente

quando io preghe-
rò per voi

1930 - 2015

Maria
Sciacca

Ved. Abate



1616 Belice cronache

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783 / 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

PP
avimenti moderni e alla
portata di tutti. La rea-
lizzazione di superfici

innovative, economiche ed
esteticamente gradevoli è og-
gi il fiore all’occhiello dell’im-
presa «Naso», fondata a Ca-
stellammare del Golfo, nel
1972, dal capostipite Fran-
cesco Naso nel settore della
costruzione e manutenzione
di edifici civili. Negli anni, con
l’apporto dei figli Vito, Antonio
e Giuseppe, la ditta accumula
numerose esperienze nei
campi più diversi: strade, fo-
gnature ed edifici per la civile
abitazione. Ma è nel 2000 che
la «Naso» compie un salto di
qualità cercando nuovi spazi
non esplorati dalla concorren-
za per elevare il target di rife-
rimento ed allargare il venta-
glio delle proposte possibili.
L’azienda inizia così a specia-
lizzarsi nella realizzazione di
pavimenti stampati ed in resi-
na. L’approccio a questo nuo-
vo tipo di lavorazione avviene
tramite corsi di formazione in
enti specifici ed eseguendo

varie simulazioni prima di rea-
lizzare la prima pavimentazio-
ne su ordine di un committen-
te nel 2008. Nel corso degli
anni, alla continua ricerca di
nuovi orizzonti lavorativi, i tito-
lari dell’impresa seguono dei
corsi di specializzazione e
approfondimento dei pavi-
menti realizzati in resina e dei
pavimenti disattivati a Milano,
Rimini e in Toscana. Nel 2011
si aggiungono la posa di pavi-
mentazione in gomma colata,

ottenuta tramite l’utilizzo di
particolari resine e di granuli
di gomma provenienti da
scarti industriali e da ultimo la
pavimentazione in cemento
drenante.
L’azienda oggi è all’avanguar-
dia nella realizzazione di pavi-
menti in cemento stampato,
che hanno il vantaggio di
essere economici e di as-
somigliare ad altre pavimen-
tazioni più pregiate, e pavi-
menti spruzzati antiscivolo.

Un altro particolare genere di
lavorazione realizzato dall’im-
presa riguarda i pavimenti
disattivati/ciottolati, una va-
riante moderna delle vecchie
mattonelle di cemento e ciot-
tolo. E ancora i già citati pavi-
menti in resina che risultano
moderni, senza fughe, resi-
stenti, igienici, lisci e di sicuro
effetto estetico.
Per ambienti destinati all’uti-
lizzo da parte dei bambini,
inoltre, l’azienda si è specia-
lizzata nella realizzazione di
originali pavimenti anti-trau-
ma (in gomma colata), ottenu-
ti tramite il riciclo di copertoni
particolarmente utilizzati per i
parchi giochi, le scuole e per
tutti quei luoghi nei quali i
bambini possono farsi male,
essendo in grado di ammor-
tizzare cadute di oggetti e
persone anche da due metri.
E infine i pavimenti drenanti in
cemento, usati prevalente-
mente nelle aree di parcheg-
gio perché garantiscono una
superficie asciutta anche
mentre piove.

II
l Gal «Elimos» sempre più
protagonista delle fiere di
promozione dei prodotti

tipici e in prima linea nella
valorizzazione del territorio
belicino. Ha riscosso un ampio
successo di pubblico la manife-
stazione «Weinwanderung»,
che si è tenuta a maggio a
Marburg, presso Francoforte
sul Meno, in Germania. L’ap-
puntamento enogastronomico,
organizzato in collaborazione
con la «Agrosection» di Mar-
sala, è consistito in una passeg-
giata di otto chilometri nei bo-
schi dell’Assia. Ogni due chilo-
metri il gruppo dei visitatori si
fermava per degustare i prodot-
ti tipici provenienti dal territo-
rio del Gal: tra questi pasta,
conserve dolci e salate, olio e,
soprattutto, i vini sapientemen-
te abbinati dal sommelier Pietro
D’Alto. La sera, invece, si
cenava direttamente a ridosso
del fiume con grigliata e dolci
siciliani. Il numeroso pubblico,
che ha avuto anche la possibili-
tà di acquistare i prodotti in
vendita permanente presso il
ristorante e wine-pub«Vinopo-
lio» di Marburg, ha apprezzato
la qualità dei prodotti, sottoli-
neandone in diverse occasioni
la loro bontà. Per il Gal «Eli-
mos» sono stati presenti alla
manifestazione Maurilio Ca-
racci (direttore del marketing) e
Rocco Lima (direttore del

Piano), secondo il quale «que-
sto è il primo risultato dell’edu-
cational, ovvero l’incontro rea-
lizzato con i buyers tedeschi
nello scorso mese di aprile.
Siamo riusciti a destare – sotto-
linea Lima – un grande interes-
se per la commercializzazione
dei nostri prodotti ed il loro
inserimento nella distribuzione
tedesca di qualità».
Il Gal all’Expo di Milano
Una settimana, dal primo al 7
giugno, per promuovere il terri-

torio e i suoi prodotti all’Expo
di Milano nel clusterBio-Me-
diterraneo. Il Gruppo di azione
locale ha programmato un pa-
linsesto di attività per l’occasio-
ne. Tra queste una «colazione
mediterranea», un incontro sul-
l’utilizzo dei grani antichi nei
cucciddati di Calatafimi, lo
spettacolo «Parola d’onore:
quello che i siciliani non dico-
no», l’incontro con Fabio Fio-
rentino, del Cnr, su  «Che cosa
possiamo fare per rendere so-

stenibile le attività di pesca», il
progetto «Vino-Energy» sul fu-
turo del’alimentazione del pia-
neta, lo spettacolo teatrale «Le
leggende del mare» diSalvo
Piparo, gli spettacoli musicali
con Al Madina, «I musicanti»,
Pietro Adragna (campione del
mondo di fisarmonica), il grup-
po folcloristico «Elimo» e il
soul mediterraneo di Daria

Biancardi (voce) e Massimi-
liano Cusumano (chitarra).
«Il Gal – spiega il presidente,
Liborio Furco – ha inoltre im-
piegato le risorse disponibili
per le attività di pubblicità e
comunicazione in una iniziativa
promozionale collaterale al-
l’Expo. Si tratta dell’allesti-
mento di una vetrina denomina-
ta “Siciliah!” per l’esposizione
e la presentazione dei prodotti
del territorio trapanese con la
possibilità di organizzare anche
degustazioni, happeningsul
turismo relazionale integrato e
incontri di approfondimento sui
temi della grande tradizione
della cucina regionale siciliana,
dell’eccezionale biodiversità
autoctona da tutelare e valoriz-
zare, nonché delle proprietà
salutistiche della dieta mediter-
ranea. L’obiettivo – prosegue
Furco – è quello di attrarre te-
stimoni privilegiati e opinion
makers, buyersdi prodotti
agroalimentari e tour operator,
che si troveranno a Milano in
occasione dell’Expo, al fine di
focalizzare la loro attenzione
sulle bellezze del nostro territo-
rio e sui prodotti delle nostre
colture locali e della cultura
gastronomica». La vetrina sarà
aperta al pubblico per tutta la
durata dell’Expo(fino al 31
ottobre 2015) e si trova nel cen-
tro storico di Milano, in via
Terraggio 11.

Promozione a Marburg per appuntamento gastronomico
A Milano un fittissimo cartellone di incontri e spettacoli

Le tipicità protagoniste nelle esposizioni in Europa. Il presidente Furco: «Attrarre è il nostro obiettivo»

Il Gal «Elimos» tra le fiere tedesche e l’Expo

Il Gal «Elimos» a Milano; a destra Daria Biancardi

HH
anno preso il via a
Salemi gli interventi di
rimozione e smaltimen-

to dei rifiuti speciali in amianto.
Il Comune, infatti, ha affidato i
lavori alla ditta «Ecoservice»,
che si è aggiudicata l’appalto da
30mila euro. La ditta ha presen-
tato un’offerta con un ribasso
del 51 per cento rispetto all’im-
porto a base d’asta. I lavori, già
partiti, prevedono anche il ripri-
stino ambientale delle aree inte-
ressate dai rifiuti. Gli interventi
riguarderanno via Regione Si-
ciliana, oltre che le contrade
Karbinarusa, San Giacomo e
Gessi. La rimozione del-
l’amianto avverrà anche in altre
zone della città in base alle
segnalazioni dei vigili urbani.
«La rimozione dei rifiuti peri-
colosi è una delle priorità del-
l’amministrazione – spiega il
sindaco Venuti –. Un tema che è
stato trascurato per troppo tem-
po e che va risolto senza sotto-
valutare i rischi per la salute dei
cittadini. Intensificheremo i
controlli anche con l’installa-
zione di videocamere nei punti
sensibili e puniremo chi si
rende protagonista di questi
scempi senza alcuna tolleran-
za». Per l’assessore ai Lavori
pubblici, Calogero Angelo, la
rimozione «è il segnale della
sensibilità dell’amministrazio-
ne comunale in tema di ambien-
te».

Salemi. Rifiuti d’amianto
Rimozione e smaltimento

Vita. Il ritorno della Festa di Tagliavia

II
l 16 e il 17 maggio la strade
del paese sono state anima-
te dalla tradizionale Festa di

Tagliavia. In barba al maltem-
po, cavalieri, carretti e carrozze
agghindati a festa hanno ac-
compagnato il corteo dell’ab-
bondanza (nella foto) per le vie
del paese con lanci di confetti,
noccioline, caramelle e cuccid-
dati (il pane della tradizione).
Ad accompagnare i carri anche
la banda musicale e il gruppo
folkloristico «Sicilia Bedda».
Diversamente dagli anni passa-
ti, la processione si è svolta il
giorno seguente la sfilata. A
chiusura dei festeggiamenti, lo
spettacolo pirotecnico in piazza
Pirandello.
Numerose le manifestazioni
collaterali che si sono svolte nei
giorni precedenti la festa, tra
cui sagre e spettacoli equestri.
Un ulteriore cambiamento è
stato la deviazione del percor-
so: quest’anno, infatti, il corteo
ha percorso la salita di via Valle
del Belice anziché via dei Mil-
le. La collaborazione dei diver-
si ceti, delle diverse associazio-

ni e dell’amministrazione co-
munale ha permesso la buona
riuscita della festa, nonostante
alcuni intoppi che non hanno
permesso a due ceti di parteci-
pare al codazzo.
Le origini della festa risalgono
al secolo scorso quando, per la
festività dell’Ascensione, i con-
tadini conducevano il proprio
bestiame al Santuario di Ta-
gliavia a Corleone (detto anche
«Tagliavia lontano») per otte-
nere la benedizione degli ani-
mali. L’amministrazione, pro-
prio in previsione dei festeggia-
menti, ha organizzato un pelle-
grinaggio al santuario gemella-
to.

Irene Ilardi

Il corteo dell’abbondanza
Publireportage. Azienda leader nella realizzazione di originali superfici in resina, cemento o gomma colata

Impresa «Naso», p avimenti per qualunque esigenza

Il sommelierPietro D’Alto







«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

1919Cultura & società

Il matalocco e l’oblio del tempo passato
Il racconto. Un vecchio mendicante girovago, basso e tarchiato, se ne andava a spasso con un bastone di eucalipto
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u all’incirca a metà degli
anni Cinquanta che qual-
cuno mi fece notare la fi-

gura dell’uomo, proprio all’an-
golo che il cortile detto del-
l’Orologio faceva con la grande
piazza principale del paese. Era
piuttosto alto, vestito di panno
nero, coppola nera, barba bian-
chissima di quattro cinque gior-
ni, occhi azzurri delle antiche
porcellane cinesi. Lo chiamava-
no l’Avvocato. Stava lì immo-
bile tutto il giorno a sogguarda-
re la piazza con lenti sposta-
menti degli occhi, come l’an-
tenna di un radar. Il volto ine-
spressivo diceva che aveva do-
vuto affrontare buona parte
delle storture del mondo. La
piazza d’allora non era la piaz-
za di oggi. La vita scorreva son-
nolenta in moduli immutati da
secoli, e la sorte, questa trista
signora che cammina al nostro

fianco, scandiva a suo piaci-
mento il trascorrere delle vicen-
de paesane. Passavano sotto i
suoi occhi alabastrini, venditori
ambulanti, l’uscita delle donne
dalla messa della domenica nel-
la vicina Madrice, le capre che
il capraio mungeva di porta in
porta agli estimatori del latte
genuino (ma qualche volta si
beccavano una bella brucello-
si), i novelli sposi che si tirava-
no dietro il codazzo di parenti e
amici nel vestito buona della
festa, i giorni dei funerali e
delle processioni.
I vecchi dicevano che era usci-
to di testa per la troppa intelli-
genza e i troppi studi, e che tut-
to era cominciato con la morte
della madre alla quale era molto
affezionato. Lo studio era con-
siderato un continente impervio
e misterioso, un vulcano che
può traboccare lava. Si aveva
avuto sentore d’una sua opera
iniziata: «All’oblio del tempo
passato», da contrapporre, nien-
temeno, alla «Ricerca del tem-
po perduto» di Marcel Proust,

con la quale desiderava seppel-
lire i ricordi d’una vita lieta e
spensierata troppo presto tra-
volta dalle amare vicende di un
destino ostile. Non mancò per-
fino la famosa Madeleineche
avrebbe dato la stura al flusso
dei ricordi allo scrittore france-
se, e che per il nostro Avvocato
fu un matalocco, parola, stimo,
poco consueta alla maggioranza
dei lettori, parliamo della prima
colazione dei contadini del
tempo, una zuppa di pomodori
rossi, aglio e aceto, sarde salate
e origano, innaffiati da olio ge-
nuino.
Ogni paese ha avuto un suo per-
sonaggio insolito: un pittore, un
bestemmiatore, un suonatore di
liuto; qui da noi il personaggio
fu l’Avvocato: schivo, inoffen-
sivo, lugubre nel suo perenne
abbigliamento da funerale, vi-
vente in una sua terra appartata
e segreta, negata al viaggio di
qualunque esploratore. Di  Sve-
tonio – ignoro come si è saputo
– ebbe caro il De Viris Illustri-
bus, l’opera dello scrittore ro-
mano che raccoglieva le gesta
di uomini insigni. Ebbene l’Av-
vocato fu tentato anche qui di
percorrerne le orme, e in man-
canza dei Cesari e dei Mece-
nati, l’uomo che lui designava a
calcare il red carpetdella storia
nostra era Aspaneddu di li Jssi.
Chi era Aspaneddu? Un vec-
chio mendicante girovago, bas-
so e tarchiato, barba bianca e
gialla attorno alla bocca, anda-
va in giro con un bastone di eu-
calipto contro i cani randagi,
una sacca a tracolla e cammina-
va rasente i muri come un geco

per evitare le pietre di giovina-
stri incrudeliti dalle continue
cinghiate di padri ubriaconi. Un
diminutivo a un vecchio è se-
gno di triste vecchiaia, e As-
paneddu toccò il fondo del-
l’abisso (o forse, chissà, l’apice
del cielo) quando per un bic-
chiere di vino cantò alle donne
in fondo ai cortili canzoni di
guerra e diede numeri del lotto,
o pose a richiesta le mani tre-
manti di deliriumsopra la testa
di un bimbo con le convulsioni.
Scrive l’Avvocato che Aspa-

nedduin gioventù era stato un
uomo bello e prestante, che le
donne nubili o maritate se lo
mangiavano con gli occhi quan-
do tornava la sera dalla fornace
sul suo cavallo roano. Solo che
lui non pensava che a una don-
na dalle trecce scure che abita-
va con la madre alle Rocche, e
alla quale aveva giurato eterno
amore con un rituale di sangue.
Ma verso i primi del Novecento
la fornace restò senza lavoro, la
famiglia cadde in disgrazia e gli
operai della fabbrica furono li-

cenziati. Pochi anni dopo mori-
rono i suoi, mentre della bruna
delle Rocche e di sua madre
non si seppe più nulla. Aspa-
nedduandò a lavorare nei cam-
pi, ma da lì a qualche anno nes-
suno gli dette più lavoro perché
frequentava l’osteria, dimenti-
cava di accudire gli animali, e
più d’una volta lo sorpresero
seduto su una pietra che guar-
dava attonito l’orizzonte o il
brulichio delle lampare alle
marine.
Venne la prima guerra mondia-
le e fu chiamato alle armi.
Nemmeno la trincea lo liberò
da questo distacco dalle cose
del mondo, un impulso che lui
non capì lo spingeva a farla fi-
nita con la vita, ma lo capì il
suo comandante e lo chiamò
«sprezzo del pericolo», e gliene
venne a guerra finita una men-
zione speciale e una medaglia
d’argento al valor militare.
Lo ritroviamo vecchio e mal-
concio che gira per le vie del
paese con degli stracci addosso,
sia quando il sole brucia le mes-
si, sia quando la provenza geli-
da scortica in piazza i rami
delle robinie odorose. Compare
come un fantasma verso l’ora di
pranzo dietro i vetri delle porte
d’ingresso, non dice una parola,
tutti lo conoscono. Una fetta di
pane, un’arancia, raramente
un’ala di pollo, un osso mezzo
spolpato. Mette tutto nella sac-
ca, gira in tondo e se ne va. In
estate dorme dietro le porte
delle chiese, la sua preferita è la
chiesa di Sant’Anna, all’ingres-
so ha una larga lastra di arena-
ria, spifferi sotto la porta come
una madre che agita un panno
sulla testa del suo bambino agi-
tato dalla calura. D’inverno ri-
torna alla sua fornace a due
passi dal paese, risente la vam-
pa dei tizzoni accesi, il cigolio
delle ruote del carrello d’accia-
io che trasporta le tegole, i vasi,
le quartare, le ciotole e i fi-
schietti di terracotta a forma di
gallo. Tutti questi ricordi lo di-
fendono dal freddo, la mente
può generare dal nulla una ce-
nere calda, una madre premuro-

sa, una coperta di lana di Sco-
zia. Oppure una cascata d’ac-
que sorgive, una boscaglia
amazzonica fresca e piena
d’ombre.
Che cosa sapeva Aspaneddu
della  mente e che cosa sanno
tutti gli Aspaneddio tutti i saggi
del mondo? Della sua morte
banale un poeta di liriche lut-
tuose avrebbe potuto improvvi-
sare un canto sfarzoso, ma
l’A vvocato mostra di sapere
che ogni orpello o arco di trion-
fo è un insulto alla maestà della
morte. Scrive pertanto che una
sera di fine novembre  un’ecce-
zionale nevicata trattenne il
mendicante dietro la porta di
Sant’Anna. Una medaglia d’ar-
gento con un nastrino tricolore
che gli trovarono l’indomani
nel pugno stecchito i tre spazzi-
ni incaricati di sistemarlo in una
cassa di legno grezzo,  pensaro-
no che l’avesse rubata e la con-
segnarono ai carabinieri. Non
sappiamo se gli  spazzini aves-
sero del sangue inglese nelle

vene, scrive l’Avvocato, e se
nel trasportarlo col carro del-
l’immondizia alle fosse dei po-
veri abbiano gridato, come av-
viene alla Corte di San Gia-
como alla morte di un re: «As-
paneddu è morto, viva As-
paneddu!».

(Dedicato a Alba Parsaei, Car-
la e Caterina Alessi)

************
L’autore
Salvatore Lo Curto è nato a
Santa Ninfa nel 1928. Medico in
pensione, ha esordito in narrati-
va con il romanzo «Azulejo»
(1988), al quale sono seguiti le
raccolte di racconti «Port Royal»
(1993) e «Le storie» (2012). La
sua ultima fatica letteraria, «Ro-
manza», è una elegia struggente
e amara. Cultore di storia locale,
ha dato alle stampe il volume di
memorie fotografiche «Cara
Santa Ninfa...» (1989). Con «La
città tradita» (1999) ha tradotto
in dialetto siciliano il secondo li-
bro dell’Eneide.

Aspaneddu era stato un giovane bello e le donne se lo mangiavano con gli occhi
Lui però amava solo la bruna, dalle trecce scure, delle Rocche, a cui si era votato

Salvatore Lo Curto

«Belisarius» (1781) di Jacques-Louis David; a destra «La vampa d’agosto» (2008) diAlberto Sironi

La vita scorreva
sonnolenta in

moduli immutati
da secoli, e la

sorte scandiva
a suo piacimento

il trascorrere
delle vicende

paesane

Venne la prima
guerra mondiale

e fu chiamato
alle armi.

Nemmeno la
trincea lo liberò

da questo
distacco dalle

cose del mondo

SS
i intitola «Terroni» lo
spettacolo tratto dal libro
omonimo di Pino Aprile,

portato in scena, al Centro
«Kim», da Roberto D’Alessan-
dro (nella foto), nell’ambito
della rassegna «Il sole di pri-
mavera: itinerario risorgimen-
tale», organizzata dal Gal
«Elimos», in collaborazione
con i comuni di Calatafimi, Sa-
lemi e Vita. Il testo teatrale
«nasce esplicitamente – preci-
sa una nota –dall’esigenza di
far conoscere al maggior nu-
mero di persone, la storia del-
l’unità d’Italia, della sua eco-
nomia, di quanto fin’ora taciu-
to dalla storiografia ufficiale
sugli eccidi compiuti durante
la lotta al brigantaggio, sugli
squilibri tra nord e sud su cui
fu basata tutta l’economia del
nascente Regno d’Italia, su
come l’unità d’Italia fu un atto

di conquista sleale e scorretto
da parte del Piemonte a danno
del Regno delle due Sicilie».
Le canzoni della tradizione e
del repertorio meridionale (di
Bennato, Modugno, Paisiello),
sono state cantate, dal vivo, da
Mariano Perrella. L’allesti-
mento scenico era di Clara
Surro; i costumi di Salvatore
Argenio e Annamaria Pisapia.
Adattamento teatrale e regia
dello stesso Roberto D’Ales-
sandro.

I «terroni» di Pino Aprile
Salemi. Spettacolo in scena al Centro «Kim»



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it

- Cerco fabbro (anche lavora-
tore autonomo) per ferramen-
teria – Tel. 380.4772214

-  Cerco lavoro come pizzaio-
lo Tel. 335.6133005

- Cerco lavoro come assisten-
te anziani. Tel. 338.1102592

- Vendo tastiera Yamaha PSR
1500 Tel. 339.8385271

- Cerco Anziani che necessi-
tano di assistenza notturana
Tel. 3775018681

- Vendomoto enduro Beta RR
50 in ottime condizioni. Tel.
327.1503880

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 983783/ 338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Salemi, 1972 - Chiesa di Ulmi - Festa del Ringraziamento Coldiretti e «Club 3P» - Si
riconoscono, tra gli altri, il signor Avola con il dottor Tranchida e signora, dottor
Bambina, Totò Marino (presidente «Club 3P»), Paolo D’Angelo, Nenè Spina (presidente
Coldiretti), Troiano della Condotta Agraria, il direttore Giannacco, i signori Drago e
Bonasoro, l’onorevole Salvatore Grillo, la sindacalista Gina Calia e Luigi Renda

Salemi,
1922 - 

I tr edici
fratelli di
casa Lo
Castro:

Vito,
Erasmo,
Antonio,
Pietro,

Giuseppe,
Leonarda,
Concetta,
Giuseppa,

Paola,
Angela,
Antonia, 
Alberto,

la mamma
Angela

Accardi, il
padre Pietro,
ed Elisabetta

Calatafimi, 1998 - Inaugurazione «Casa Garibaldi» - 
Don Ingarra, Alberto Fanara e gli altri amministratori socialisti

Maimone, Cannizzaro, Gerbino e Guida

Salemi, 1970 - Terza elementare: Giuseppe Graffeo, Salvatore Pedano, Isidoro Cavarretta, Girolamo Asta, Francesco
Occhipinti, Baldo Gucciardi, Matteo Ansaldi, la maestra Vita Basiricò, Luigi Chianetta, Giuseppe Maniaci, Piero
Calandrino, Giovanni Palermo, Paolo Cappello, Antonino Capizzo - Carmelo Cordio, Alberto Caradonna, Salvatore
Sciacca, Antonino Ponzo, Antonino Casciola, Mario Brugnano, Vincenzo Maniscalco, Angelo (detto Toni) Cammarata,
Leonardo La Grassa. (Foto scattata in zona san Leonardo nei pressi della scuola, ancora in baracca post-terremoto)

Salemi, 1960 - Terza Elementare del maestro Domenico Di Vita. Vito Gandolfo, Leonardo
Tramunta, Manlio Castelli, Pasquale Renda, Giuseppe Pecorella, Giovanni Tibaudo, Pino Cannavò,
Giuseppe La Rosa - Pasquale Lumia, Nino Scalia, Giuseppe Caruso, Filippo Ampola, Antonino
Capizzo, Vincenzo Di Vita, Angelo Benivegna - Salvatore Vanella, Mario Mangiapane, Ottavio Nuccio,
Enzo Marchese, Mimmo Merendino, Gianfranco Conforto, Vincenzo Di Stefano

Salemi, 29 luglio 1967 - Il fidanzamento di
Giovanni e Giuseppina, inizio di una storia feli-

ce che dura ancora oggi

Salemi, 1945 - Scuola media «Garibaldi»
Vito Verde, Diego Piazza, Enzo Gullo, professor Francesco Caradonna,

Calogero Lupo, Enzo Bertholini, Stefano Rapallo, Pietro Patti, Beny
Gucciardi, Carmelo Lo Fria, Francesco Margiotta, Pino Palmeri
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it

Il sindaco Errante ha premiato gli studenti del «Capuana-
Pardo» che hanno vinto le olimpiadi di italiano

Il ristorante pizzeria «Eclisse» ha festeggiato venti anni di attività. Nella
foto il teamal completo

I santaninfesi della classe 1950 hanno festeggiato assieme i 65 anni
di età con una cena conviviale al ristorante «Due Palme»

Gli studenti del «Capuana» diSanta Ninfa che hanno frequentato il corso di giornalismo
tenuto da «Belice c’è» assieme al preside Benedetto Biundo e alla docente Filippina Roppolo

Il sindaco Errante ha incontrato i giovani che hanno
primeggiato ai campionati regionali di equitazione

Amici e parenti festeggiano Christian Mallo per la laurea in Biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche
conseguita all’Università degli studi di Parma

Auguri a Samuele Nicolosi che ha
festeggiato un anno di vita. Nella

foto con le sorelle Martina e Melissa
Auguri dai familiari a Maria Simonti che ha festeggiato 50 anni con amici e parenti

Il sindaco Errante con il campione regionale di body-
building Filippo Vaiana e con Giacomo Chiaramonte
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Proverbi antichi vestiti di nuovo
di Giovanni Loiacono

Nun è la varva chi fa l’omu!
Li tr ecci a pinnuluni ‘nta li cozzi,
l’angulara come un’Ecce Homu,

la varva tutta pizza e bozzi:
cu li capiddi tagghiati a cozzu tunnu

nun si sapi propriu soccu sunnu!

Carìu malatu lu Ranni Segretariu
e lu vici ci misiru ‘o so postu

chi era un tipu tintu a tantu lariu
chi tutti ispezionava ad ogni costu:

«A chi aiu lu mantu pristatu
mi firriu tuttu u parintatu!»

Mastru Piddu si viri sempri a missa,
ogni jornu si fa la cumunioni

mentri pensa a pigghiari pi fissa
li sò clienti e tutti li personi!

A nuddu aiuta e pensa a li sò cavuli:
agghiutti osti e caca diavuli!

Pi fari la campagna elettorali
un saccu di sordi ci custau,

ma a la fini ci finiu mali
e propriu nenti n’casa ci arristau!

Cu mali spenni poi nun sapi vinniri:
accatta ligna grossi e vinni cinniri!

A fari l’impiegatu r egionali
ancora nun ci ha fattu bonu ‘u caddu
vulissi un postu ancora chiù speciali

pi chiù sicuru sèntisi a cavaddu!
Miritassi di stari a peri tuttu l’annu:
avi lu sceccu sutta e ‘u va circannu!

Si l’amici tennu ‘a scala
e poi tu la teni a iddi
comu avissivu li ali

arrivati finu ai stiddi!
Ogni amicu chi si perdi

è un scaluni chi si scinni!

Per la riorganizzazione
del settore promozionale, 

«Belice c’è» ricerca personale
per la vendita,

la gestione della grafica
e degli spazi pubblicitari.

Sono previste: 
attività formative e adeguati

compensi provvigionali.
Gli interessati possono inviare 

il proprio curriculum a:
promozione@infobelice.it 

Tel/Fax 0924.983783

Cell. 3387042894
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